
PNRR e 600 milioni per la 
trasformazione delle stazioni  

del network Fse di Ferrovie  
dello Stato e lavori in corso a Otranto, 
Gallipoli, Tricase, Casarano, Maglie e 
Zollino. Ma il servizio resterà lo stesso? 
Per arrivare da Gagliano del Capo a 
Lecce, ci impiegheremo ancora due ore? 
Per tanto tempo abbiamo immaginato, 
sognato, una sorta di metropolitana di 
superficie che unisse in modo efficace le 
località della provincia, agevolando gli 
spostamenti dei turisti e svuotando le 
strade dalle auto. Un vecchio adagio, però, 
recita: «Chi di speranza vive...» 
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NATALE PER TUTTI
Taurisano pensa ai bisognosi
Sabato 20 la benedizione della Mensa 
della Caritas. Un luogo dove trovare un 
pasto caldo e un punto di ascolto 
privilegiato dei bisogni e dei mutamenti 
della povertà estrema

17

Individua i tre 
galletti tra le 
pubblicità e, 
martedì 9 dicembre,  
dalle 9,30, telefona 
allo 0833 545777.   
Tra i primi 30 che prenderanno 
la linea verrà sorteggiata una 

cena per due all’Hotel 
Terminal di Leuca.  
Sorprese di Natale 
tra i tanti premi in palio 

TROVA I GALLETTI

Regolamento a pag. 2312/13

SANITÀ ECCELLENTE
Grazie all’ospedale di Tricase
La lettera: «Una storia di mani ferme e cuori 
grandi. Il racconto di una notte che poteva 
trasformarsi in una tragedia totale e che 
invece, grazie ai medici del Panico, ci ha 
restituito una madre, una sorella, una figlia» 

Passano ancora lenti i treni per... Sud Est

CIBO, CONVIVENZA E MEDITERRANEO
In esclusiva. Paolo De Castro: «Il cibo ha sempre deciso la storia delle guerre. 
Parlare di Mediterraneo attraverso l’agricoltura è puro realismo geopolitico»

Per l’ex 
parlamentare 
europeo e ministro 

dell’agricoltura, il futuro, nel 
Mediterraneo, passa anche da 
investimenti nell’agricoltura, 
valorizzazione delle filiere 
locali, formazione tecnica, 
sostegno ai giovani 
agricoltori, infrastrutture 
rurali, opportunità 
economiche nelle aree fragili.  
Non è solo sviluppo.  
È prevenzione dei conflitti.  
È politica estera nel suo volto 
più pragmatico.
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L’ALBERO
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     Il Salento fa il tifo per     
          Francesco De Siena  
         di Morciano di Leuca18



ilgallo.it 13 - 19 dicembre 20252 PUBBLICITÀ 



«Scriviamo queste righe 
con il cuore diviso a 
metà: da una parte un 
dolore sordo, quello che 

non si può spiegare, per aver dovuto 
salutare troppo prematuramente 
una piccola anima appena cono-
sciuta, il nostro bellissimo angiolet-
to N.; dall’altra, una gratitudine im-
mensa, potente, per aver visto la 
vita trionfare contro ogni pronosti-
co. 
Vogliamo raccontare una storia di 
Sanità eccellente, di mani ferme e di 
cuori grandi. 
La storia di una notte che poteva 
trasformarsi in una tragedia totale 
e che invece, grazie ai medici e agli 
infermieri dell’Ospedale Card. G. 
Panico di Tricase, ci ha restituito 
una madre, una sorella, una figlia. 
Tutto è iniziato con una corsa con-
tro il tempo. 
Una gravidanza al nono mese, la 
gioia dell’attesa che si infrange im-
provvisamente contro una gravissi-
ma emorragia interna. 
La situazione si presenta disperata: 
M.E. affronta quattro interventi chi-
rurgici complessi, svariate trasfusio-
ni e cinque lunghi giorni di sedazio-
ne nel reparto di Rianimazione. 
In quei corridoi, dove l’attesa logora 
l’anima, non ci siamo mai sentiti 
soli, perché supportati da uomini e 
donne straordinari: abbiamo perce-

pito e vissuto la loro lotta incessante 
in sala operatoria, la loro dedizione 
nel monitorare ogni minimo para-
metro, la loro umanità nel comuni-
carci informazioni, anche le più dif-
ficili e, al tempo stesso, infonderci 
speranza. 
Oggi M.E. è a casa; è tornata tra le 
nostre braccia, affaticata, incredula 
e con il cuore colmo di dolore, ma 
viva.  Vogliamo ringraziare pubbli-
camente il personale dei reparti di 
Chirurgia, Ginecologia, Neonatolo-
gia e Rianimazione: tutti hanno agi-
to all’unisono, come un corpo unico, 
con una competenza tecnica inecce-
pibile e una rapidità che ha fatto la 
differenza tra la vita e la morte.  
Grazie per averle salvato la vita! 
Un pensiero speciale va, inoltre, a 
chi ha lottato per la nostra piccola 
N. 

Se ne è andata a una settimana dal-
la nascita, ma sappiamo che è stato 
fatto tutto il possibile anche per lei. 
Sapere che è stata curata e accudita 
con amore nei suoi pochi giorni di 
vita, ci dona la pace necessaria per 
affrontarne il lutto. 
Si parla spesso di malasanità, ma 
raramente si grida al mondo quan-
do la Sanità funziona, quando è fat-
ta di persone che onorano il camice 
che indossano ogni singolo giorno. 
L’Ospedale Card. G. Panico di Trica-
se si è dimostrato un’eccellenza, un 
luogo dove la professionalità si spo-
sa con l’umanità più profonda. 
A tutto il personale medico, infer-
mieristico e OSS che ci ha sostenuto 
in questa tempesta: sarete per sem-
pre nei nostri cuori! 
Con riconoscenza sincera». 

La Famiglia
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QUANDO LA SANITÀ È ECCELLENTE

Ci risiamo, come ogni anno arriva puntuale il re-
galo di Natale di Ferrovie dello Stato e delle 
Compagnie aeree. Chi vive al Nord e vuole torna-
re al Sud per le feste si trova davanti a prezzi da 

capogiro: non parliamo di rincari del 10-20%, ma dell’ordine  
el 700-900%.  
Secondo Assoutenti e Codacons, le tariffe “speciali” per voli e 
treni verso sud sono un vero e proprio un salasso: a Natale 
un biglietto aereo da Milano a Palermo può passare da 17 € 
a 170 €, un treno ad alta velocità per la Calabria o la Puglia 
costa ormai cifre da viaggio intercontinentale: da 185 a 199 
€ per sola andata.  Non si tratta di domanda eccezionale o 
costi aggiuntivi giustificabili: il servizio resta lo stesso, ma 
qualcuno — compagnie, algoritmi di prezzo, chi specula sui 
bisogni e sulle paure— approfitta del fatto che la gente “deve 
pur tornare a casa”.  Tutto ciò, per molti, significa addio Na-
tale in famiglia, o vacanze a prezzo proibitivo con relative 
grandi rinunce per rientare dalle perdite. Studenti, lavorato-
ri, emigrati al nord continuano a essere trattati come dei veri 
e propri bancomat su rotaie: sfruttati ogni anno con la com-
plicità di un sistema assente o connivente. 

gicer

Noi, bancomat su rotaie

La lettera. «La storia di una notte che poteva trasformarsi in una tragedia totale e che invece, grazie 
a medici e infermieri dell’Ospedale di Tricase, ci ha restituito una madre, una sorella, una figlia» 



Più realisti, digitali, consape-
voli dei propri diritti, ma an-
che incerti e preoccupati per le 
opportunità del territorio.  

È la fotografia della Generazione Z salen-
tina tracciata dalla V edizione di “Next 
Generation Salento Experience”, progetto 
promosso da Confartigianato Imprese 
Lecce, con il patrocinio della Camera di 
Commercio di Lecce, per favorire il dialo-
go tra scuole e sistema produttivo locale. 
L’indagine — realizzata attraverso que-
stionari rivolti ai ragazzi delle classi III, IV 
e V degli istituti superiori della provincia 
e a un campione di imprese salentine — 
ha coinvolto 1.004 studenti e 20 azien-
de appartenenti al mondo dell’artigiana-
to, della manifattura e dell’edilizia. 
 

GLI STUDENTI 
 

Digitali, competenti, ma  
con fragilità relazionali e  
poca fiducia nel territorio 

  
Dal report emerge un quadro 
generazionale che sorprende 
per maturità e concretezza. 
Gli studenti dichiarano di sen-

tirsi ben preparati sulle competenze digi-
tali e tecniche, mentre riconoscono diffi-
coltà nelle soft skills: problem solving 
(57,5%), pianificazione (57%) e autostima 
(55%). 
Significativa la crescita degli indecisi sul 

futuro post-diploma, oggi al 24,5% (con-
tro il 17% dello scorso anno), segno di 
un’incertezza che riguarda tanto il mondo 
universitario quanto l’ingresso nel merca-
to del lavoro. 
Il 50,7% sceglie l’università, mentre un 
6% punta all’imprenditorialità e altret-
tanti a diventare dipendenti. 
Solo il 4% valuta i percorsi professiona-
li come alternativa concreta. 
Tra i valori del lavoro ideale spiccano: ri-
torno economico (85%); stabilità e sicu-
rezza contrattuale (67%); crescita pro-
fessionale (45%); work-life balance ovve-
ro l’equilibrio tra vita professionale e vita 
personale (43%). 
 

FUGA DAL SALENTO 
 

Fenomeno ancora sistemico 
 

Il dato più critico riguarda la 
mobilità territoriale: il  69% 
immagina di lasciare il Sa-
lento, attratti da città italiane 

come Milano, Torino e Bologna, o da mete 
europee come Londra e Amsterdam. 
Le ragioni?  
Migliori opportunità lavorative, servizi 
più efficienti, dinamismo sociale. 
Solo il 25% prevede di restare, soprattutto 
per radici familiari, qualità della vita e cli-
ma. La percezione delle opportunità lo-
cali rimane bassa: il 46,5% è poco otti-

mista, mentre il 12% è completa-
mente disilluso. 

 
     ARTIGIANATO 

 

Attrattivo, 
soprattutto 
se digitale 

 
Oltre il 
55% de-
gli stu-
d e n t i 

percepisce l’artigia-
nato come settore 

con buone opportuni-
tà, soprattutto nella sua 

componente innovativa: ar-
tigianato digitale e tecnologico (stampan-
ti 3D, digital design, making); mestieri tra-
dizionali reinterpretati in chiave moder-
na.  
Una narrazione dell’artigianato come la-
boratorio di innovazione, dove tradizione 
e tecnologia si incontrano. 
L’85% degli studenti ritiene che l’intel-
ligenza artificiale influenzerà profon-
damente il futuro del lavoro, chiedendo 
alla scuola oltre alle competenze tecniche, 
anche formazione critica e creativa sul-
l’uso dell’IA. 
 
IL PUNTO DI VISTA DELLE IMPRESE 

 

Più export, più digitalizzazione, ma 
è allarme competenze 

 
Le 20 imprese intervistate 
confermano il trend di cresci-
ta dell’export: il 50% opera 
oggi sul mercato nazionale 

(contro il 28% dello scorso anno); il 25% 
esporta all’estero, con una forte presenza 
negli Stati Uniti. 
Aumenta l’uso di tecnologie digitali e 
strumenti cloud, mentre permangono la-
cune su big data, realtà aumentata e me-
taverso. 
Il dato più allarmante riguarda il reperi-
mento di personale  under 35: l’80% 
delle imprese lo definisce molto o abba-
stanza difficile. 
Le cause? Carenza di competenze (55%); 
scarso interesse dei giovani (50%); aspet-
tative economiche elevate (30%). 
Per le aziende risultano fondamentali in-
centivi alle assunzioni, percorsi di tiroci-
nio e un dialogo più strutturato con le 
scuole. 

IL CONCORSO DI IDEE 
 

17 progetti per un Salento innovativo 
 
Durante la presentazione del 
report sono stati premiati i 
vincitori del Concorso di Idee, 
promosso da Confartigianato 

Lecce, un contest che permette agli stu-
denti di trasformare idee innovative in 
proposte d’impresa. 
Per questa edizione sono state raccolte 17 
proposte progettuali, molte delle quali 
orientate a sostenibilità, tecnologia, rige-
nerazione culturale e servizi digitali. 
Tre i progetti vincitori della borsa di stu-
dio da 500 euro messa in palio da Confar-
tigianato: AgroView, sistema solare intel-
ligente per l’irrigazione automatizzata 
presentato da una studentessa del Liceo 
Scientifico Statale Leonardo da Vinci 
di Maglie; EventCore, regia mobile intel-
ligente per contenuti audio-video presen-
tato da uno studente dell’Istituto di 
Istruzione Secondaria Superiore “Enri-
co Fermi» di Lecce; Re-design del patri-
monio del Liceo Artistico di Galatina, 
modello di start-up scolastica replicabile 
presentato dalla classa 4b, sezione Archi-
tettura e Ambiente. Le proposte testimo-
niano una generazione capace di immagi-
nare soluzioni innovative per il territorio, 
ma che rischia di allontanarsi per man-
canza di opportunità concrete. Una gene-
razione pronta, quindi, ma il territorio 
deve fare la sua parte. 
«L’indagine evidenzia un quadro generazio-
nale consapevole, preparato e attento alle 
trasformazioni del mercato. I giovani salen-
tini hanno talento, visione e una forte pre-
disposizione all’innovazione», dichiara 
Emanuela Aprile, segretaria di Confarti-
gianato Lecce, «i ragazzi, però, ci chiedono 
anche con chiarezza un territorio più capace 
di accoglierli. È fondamentale continuare a 
rafforzare il dialogo tra sistema formativo e 
mondo produttivo, affinché i giovani possa-
no trovare nel territorio opportunità ade-
guate alle loro competenze e aspirazioni. Il 
nostro impegno è costruire ponti tra scuola 
e impresa, perché restare deve essere una 
scelta possibile». 
«Colpisce che, nonostante la voglia di parti-
re, oltre la metà dei ragazzi veda nell’arti-
gianato, soprattutto quello tecnologico, una 
reale opportunità», sottolinea il presidente 
di Confartigianato Lecce Luigi Derniolo, 
«questo conferma che il futuro del Salento 
passa da un artigianato che innova, investe 
e sa parlare il linguaggio delle nuove gene-
razioni. Confartigianato continuerà a soste-
nere percorsi che valorizzino il talento delle 
nuove generazioni e favoriscano l’incontro 
tra domanda e offerta di competenze». 
«I risultati dell’indagine confermano la ne-
cessità di investire con decisione sulle com-
petenze dei giovani e sulla competitività del 
nostro sistema economico», aggiunge il se-
gretario generale della Camera di Com-
mercio di Lecce Francesco De Giorgio, 
«la Camera di Commercio è impegnata a so-
stenere progettualità che rafforzino il lega-
me tra formazione, innovazione e imprese, 
affinché i giovani trovino nel Salento un 
contesto dinamico e capace di attrarre ta-
lenti».
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IL DOPPIO VOLTO DELLA GEN Z SALENTINA
Fuga dal Salento, ma l’artigianato convince. Il 69% immagina un futuro lontano, 
il 55% intravede nel lavoro artigiano, soprattutto quello tecnologico, una opportunità 



Vivere è naturalmente 
fondamentale per chi è 
venuto al mondo, ma è anche 
importante vivere bene. 

Il che implica non solo la sistemazione, 
per così dire, personale e familiare, ma 
anche il sentirsi inseriti in un contesto 
stimolante e piacevole. 
Ora, si sa pure che viviamo in un 
momento storico in cui sono 
diffusissime le statistiche che 
presentano delle valutazioni di ogni 
genere e in ogni campo, supportate da 
accorte analisi.  
Naturalmente non si tratta, ad avviso 
dello scrivente, di risultati 
assolutamente o sempre indiscutibili, 
ma indubbiamente offrono delle visioni 
d’insieme necessarie per conoscere la 
realtà e per migliorarla come è giusto 
che sia.  
Orbene, il 1° dicembre l’importante 
quotidiano “Il Sole 24 Ore” ha pubblicato 
la 36esima edizione dell’indagine sulla 
“Qualità della vita” nelle province 
italiane, da cui risulta che la graduatoria 
delle province nelle quali si percepisce 
una migliore qualità della vita trova al 
primo posto Trento, segue Bolzano. 
Al terzo posto vi è Udine. 
All’ultimo posto (107esimo) è Reggio 
Calabria. 
 

LA SITUAZIONE IN PUGLIA 
 

Le province pugliesi, vien 
subito da chiedersi, in quale 
posto si trovano? 
Bari al 67esimo, Lecce 

all’81esimo, Barletta - Andria – Trani 
all’86esimo, Brindisi all’88esimo, Foggia 
al 98esimo, Taranto al 99esimo. Non si 
tratta per nulla di posizioni 
soddisfacenti. 
Va detto che l’indagine si è giovata di 90 
indicatori raccolti in 6 gruppi: 1. 
Ricchezza e consumi; 2. Affari e lavoro; 
3. Ambiente e servizi; 4. Demografia, 
società e salute; 5. Giustizia e sicurezza; 
6. Cultura e tempo libero. Per quanto 
riguarda la provincia di Lecce, che 
ovviamente più interessa in questa sede, 
gli indicatori sono leggermente positivi 
in “Giustizia e sicurezza” (+10) e in 
“Cultura e tempo libero” (+ 2). Negativi 
negli altri gruppi.  
La sensazione che si ricava può lasciare 
solo a prima vista perplessi.  
Il Salento, con le sue tre province non è 
forse tra le più incantevoli terre della 
Penisola? il “Tacco d’Italia”, la terra tra i 
due mari, non ha forse una storia 
plurimillenaria e delle bellezze che altri 
non hanno? Poi si pensa alle crisi 
industriali di Taranto e Brindisi. 
 

LECCE E PROVINCIA 
 
E Lecce? Per renderci conto 
che qualcosa non va basta 
guardarci intorno. 
In primo luogo, il problema 

della denatalità e in secondo luogo il 
fatto che stiamo divenendo una società 
di anziani. 
Certo, anziani in gamba grazie al cielo e 
attivi, ma anziani. 
E i giovani? Vanno via. Meglio: sono 
andati via. 
A lavorare altrove, in altre regioni 
italiane o addirittura all’estero. 
E non si tratta, come una volta, di 
persone senza titolo di studio, bensì di 
laureati.  
Tanti anni fa accadeva che ci laureava 
lontano dal Salento. 
L’Università di Bari, prevista dal R. D. 30 
settembre 1923 n. 2102, è istituita con 
Decreto 9 ottobre 1924; l’Università di 
Lecce nasce nel 1955. Prima nell’Italia 
meridionale continentale vi era solo 
l’Università di Napoli. Così sino alla 
prima metà del secolo scorso e oltre ci si 
laureava per lo più lontano dal Salento, 
ma poi si tornava nella terra natale. Ora 
questo solitamente non accade. Altre 
province d’Italia sono economicamente 
più attrattive.  
Né questo solo. Spostarsi nel Salento 
con i servizi pubblici non è facile e si 
deve quasi sempre ricorrere a mezzi 
privati o alla propria auto, con costi 
notevoli e per di più con conseguente 
crescita dell’inquinamento. A tutto 
questo è da aggiungere la crisi 
dell’agricoltura.  
Numerosissime campagne sembrano 
ormai non coltivate e la Xylella 
fastidiosa, inizialmente sottovalutata e 
inadeguatamente affrontata, ha 
prodotto danni incalcolabili alla distesa 
di olivi di cui era ricca da millenni Terra 
d’Otranto. In crisi da tempo (almeno con 
la liberalizzazione del mercato avvenuta 
nel 1970) è la coltivazione del tabacco 
che rimane ormai una memoria storica.  

NON SI VIVE DI SOLO TURISMO 
 
È altrettanto vero che in 
questi ultimi anni il Salento 
ha conosciuto un felice boom 
turistico: la scoperta di una 

parte d’Italia trascurata dai media. 
Ma è difficile credere che l’affluenza 
turistica possa durare a tempo 
indeterminato, anche perché occorre 
fornire in continuazione nuovi stimoli e 
prodotti economicamente 
concorrenziali e di qualità, e questo non 
sempre è facile. 
Così la vendita di antiche masserie e di 
dimore storiche produce una positiva 
realtà residenziale, ma non giova alla 
crescita del territorio, mentre va 
sparendo il piccolo artigianato che era 
una risorsa incalcolabile non solo per gli 
artigiani in sé ma anche per i fruitori.  
Di qui una stagnazione (se non proprio 
crisi) economica che in questi decenni la 
classe dirigente non ha saputo ben 
affrontare nonostante la presenza di 
attività industriali in crescita grazie ad 
oculati titolari. 
Esistono infatti realtà di alto livello 
imprenditoriale, ma la questione non è 
guardare le eccellenze, che non 
mancano, quanto registrare le carenze e 
i vuoti e di conseguenza intervenire su 
questi ultimi. 
E sotto tale aspetto il ruolo della classe 
politica è determinante, ma spesso non 
si è operato in maniera adeguata. 
Indubbiamente l’iniziativa privata è 
opportuna se non proprio necessaria, 
tuttavia essa deve essere supportata da 
una visione dì insieme che è compito e 
dovere della classe politica. 
La sostanziale distanza tra mondo della 
politica e mondo della produzione 
(agricola, industriale, artigianale, 
artistica, culturale) ha generato, salvo 
eccezioni per fortuna presenti, un vuoto 
di fondo che ha prodotto una non 
soddisfacente qualità della vita. 
 

OLTRE I NUMERI 
 
Con una aggiunta però che 
non bisogna trascurare.  
I dati riferiti dal quotidiano 
nazionale sono infatti 

monitoraggi empirici, volti alla 
valutazione dei dati per così dire 
sensibili.  
Ma la qualità della vita riguarda in 
primo luogo il mondo dei valori e del 
loro perseguimento. 
E si tratta di una realtà apparentemente 
impalpabile. 
Si può essere felici, anche quando le 
condizioni di vita non sono floride, se vi 
è comunanza interpersonale e affetti 
condivisi. 
La vera gioia è data dal convivere 
serenamente insieme e non dal mero 
guadagnare insieme.  
Sotto tale profilo le cose non è detto che 
vadano sempre bene. 
I dati statistici de “Il Sole 24 Ore” 
riportano tra gli indicatori positivi 
“Cultura e tempo libero”, ma non 

possono dire alcunché sulla percezione 
dell’essere comunità, la quale si fonda 
su valori comuni. 
Al contrario, il continuo andar via dei 
giovani testimonia un malessere più 
profondo, poiché ci si allontana dalle 
proprie radici familiari, sociali, culturali. 
Da tale punto di vista, la civiltà del 
presente, che assiste ad uno sviluppo 
tecnologico senza freno sino alle 
preoccupanti prospettive avveniristiche 
ventilate dall’inevitabile, ormai, 
successo dell’Intelligenza artificiale, è 
una civiltà che vede un lento sgretolarsi 
di valori millenari fondati su un comune 
sentire spirituale, valori sostituiti 
dall’esigenza del soddisfacimento delle 
pulsioni individuali, che non generano 
concordia ma addirittura si traducono, 
come riportano quotidianamente le 
cronache, in una violenza sempre più 
diffusa e biasimevole. 
Noia e violenza, le cattive compagne, di 
esistenze che sono rivolte ai piaceri 
immediati e materiali. 
Sarebbe pertanto opportuno, anzi 
necessario, che, per migliorare la qualità 
della vita, oltre a ciò che è 
materialmente misurabile si pensasse al 
recupero dello spirito comunitario 
connesso a valori etici molte volte 
trascurati. In fondo la crisi principale 
non riguarda solo le comodità materiali, 
ma la dimensione educativa che ha il 
compito di sprigionare creativamente le 
intelligenze non solo nel rispetto 
reciproco, ma nella consapevolezza di 
dover crescere insieme. 

COMUNITÀ CONDIVISA 
 
La battaglia da combattere, 
non limitandoci al Salento, è 
per la ripresa di una civiltà 
dei valori, soltanto entro la 

quale la vita acquista un significato che 
non si racchiude e conclude 
nell’immediatezza del presente.  
Riflettere sulla qualità della vita vuol 
dire, in conclusione, non chiudersi ai 
soli bisogni concreti, pur da soddisfare 
nei termini del lecito e delle proprie 
competenze, ma riuscire a sollevarsi su 
un piano più alto nel quale, attraverso il 
dialogo pur nella diversità degli 
interessi e delle attese, si possa costruire 
insieme una civiltà del rispetto e 
dell’affetto.  Le piazze cittadine, 
attualmente per lo più vuote anche nei 
giorni festivi ,sono la prova di una 
qualità della vita che non vi è più 
nonostante il rombo delle auto che 
passano. Come del resto dice la parola, 
la qualità della vita non si misura dalla 
quantità, dall’esteriore tenore di vita, 
bensì e soprattutto dall’essere parte 
attiva di una comunità condivisa, che è 
una partecipazione spirituale.  
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LA QUALITÀ DELLA VITA NEL SALENTO
L’imperativo categorico. Migliorarsi, anche in senso etico. La qualità della vita non si misura 
dall’esteriore tenore di vita, ma dall’essere parte attiva di una comunità condivisa

di Hervé Cavallera

La battaglia da combattere  
è per la ripresa di  

una civiltà dei valori



Le giornate dedicate a 
“Accoglienza, Conoscenza, 
Cultura, Economia, Politica – 
Le cinque rotte del dialogo” 

hanno trasformato il Salento in una 
piattaforma di confronto internazionale, 
dove istituzioni, mondo accademico, 
realtà imprenditoriali e rappresentanti 
della cooperazione si sono confrontati sul 
futuro del Mediterraneo. 
Tra gli interventi più attesi, quello di 
Paolo De Castro, presidente di Nomisma, 
voce autorevole delle politiche 
agroalimentari europee e figura di 
riferimento nella costruzione del dialogo 
mediterraneo. 
Il suo contributo non è stato un semplice 
intervento tecnico, ma un discorso 
politico nel senso più alto e più pieno del 
termine. Un’analisi sul presente e un 
appello per il futuro, costruito attorno a 
un’immagine che ha la forza di un 
manifesto. 
 
«CONDANNATI A STARE INSIEME» 
 

Parole pronunciate 
richiamando il pensiero di 
Monsignor Vincenzo Paglia e 
diventate, nel filo narrativo di 

De Castro, la chiave per interpretare il 
ruolo del Mediterraneo in questa fase 
storica. 
Un’immagine semplice, ma potentissima: 
perché essere “condannati alla convivenza” 
significa riconoscere che l’operazione 

politica più urgente oggi non è dividere, 
ma tenere insieme. Popoli, economie, 
filiere, territori, storie, crisi, speranze. 
Un Mediterraneo che racconta il mondo: 
tensioni, conflitti, nuove fratture «Viviamo 
in un mondo che si sta frantumando», ha 
esordito De Castro.  
 
La fotografia geopolitica non lascia 
margini di dubbio: 62 conflitti attivi, 
instabilità diffusa, polarizzazione delle 
potenze globali, e uno scenario 
internazionale in cui la sicurezza 
alimentare, energetica e climatica si 
intrecciano. 
 

IL MEDITERRANEO 
 

Il Mediterraneo, con la sua 
posizione cerniera, sente ogni 
vibrazione prima degli altri. 
È un mare che collega e separa, 

un mare attraversato da scambi millenari 
e oggi esposto a: 
tensioni regionali irrisolte, crisi idriche 
sempre più profonde, fratture 
socioeconomiche tra le sponde, guerre che 
ridisegnano rotte e alleanze, flussi 
migratori che raccontano più di qualsiasi 
statistica il fallimento di modelli di 
sviluppo. 
Eppure il Mediterraneo resta anche un 
luogo di possibilità. 
Una regione dove la storia ha dimostrato 
che la cooperazione non è un ideale, ma 
una necessità concreta. 

LA PACE NASCE DALLA TERRA 
 

Il passaggio più sorprendente 
dell’intervento di De Castro è 
stato forse il più semplice: «La 
pace è anche e soprattutto un 

fatto agricolo. Non è un paradosso». 
È la storia che lo insegna: dalla 
Mesopotamia alle carestie novecentesche, 
dalla geopolitica del grano alle crisi 
alimentari moderne, la relazione tra 
produzioni agricole e stabilità politica è 
sempre stata decisiva. De Castro lo ha 
spiegato con chiarezza: «Il cibo ha sempre 
deciso la storia delle guerre. Parlare di 
Mediterraneo attraverso l’agricoltura è puro 
realismo geopolitico». 
L’agricoltura è una diplomazia silenziosa, 
ma efficace: crea lavoro, radica le persone 
ai territori, produce relazioni sociali, 
stabilizza comunità, riduce le tensioni, 
genera dignità. 
È un’infrastruttura di pace, spesso 
invisibile, ma fondamentale. 
Per questo, secondo De Castro, rimettere 
la terra e il cibo al centro delle politiche 
mediterranee significa ragionare non solo 
da tecnici, ma da strateghi del presente. 
 

IL RUOLO DEL CIHEAM BARI 
 

De Castro ha dedicato un 
passaggio centrale a 
riconoscere il valore del 
CIHEAM Bari. Lo ha definito 

“un presidio democratico del Mediterraneo”, 

evidenziando come questa istituzione 
svolga una funzione unica: formare 
competenze e costruire cooperazione 
reale. Il CIHEAM non produce soltanto 
ricerca, ma genera una vera e propria 
classe dirigente tecnica del Mediterraneo: 
agronomi formati in una prospettiva 
internazionale, progetti di gestione idrica 
in contesti dove l’acqua è già una 
questione di sicurezza nazionale, 
programmi di sviluppo rurale per Paesi 
MENA, attività di lotta e contenimento 
delle fitopatie (come la Xylella), 
innovazione varietale per fronteggiare il 
cambiamento climatico. È una diplomazia 
dei fatti, non delle dichiarazioni. Ed è lì, in 
quella diplomazia concreta, che secondo 
De Castro nasce la possibilità di «tenere 
insieme ciò che il mondo tende a dividere». 
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«NON SIAMO CONDANNATI AL CONFLITTO MA 
Paolo De Castro. Le rotte possibili: in esclusiva per “il Gallo”, il presidente di Nomisma,  
già membro del Parlamento europeo, a margine dell’evento Tricase MED 2025 - Mediterraneo



DALLE CRISI ALLE OPPORTUNITÀ 
 

Nella parte più programmatica 
del suo intervento, De Castro ha 
tracciato una vera e propria road 
map del futuro. 

Adattamento climatico: il Mediterraneo è 
uno degli “hotspot climatici” più critici del 
pianeta. Subisce un riscaldamento superio-
re alla media globale e vive fenomeni estre-
mi sempre più frequenti. Il messaggio è 
chiaro: nessun Paese può agire da solo. Ser-
ve un sistema integrato che unisca ricerca, 
trasferimento tecnologico, uso efficiente 
dell’acqua, agricoltura smart. 
Sicurezza alimentare: senza mercati tra-
sparenti non c’è stabilità sociale. Negli ul-
timi anni, i prezzi dei beni agricoli sono di-
ventati un barometro del rischio geopoliti-

co. Ogni tensione internazionale ha imme-
diate ripercussioni sulle filiere globali. De 
Castro insiste: «La trasparenza dei mercati 
agricoli è una condizione di stabilità per le 
società mediterranee». 
Nomisma sta lavorando a: osservatori per-
manenti sulle tendenze dei mercati, sistemi 
di previsione degli shock, indicatori di vo-
latilità, piattaforme informative per impre-
se e governi.  
È un lavoro che può diventare – se integra-
to a livello mediterraneo – una vera infra-
struttura di prevenzione. 
Migrazioni e sviluppo rurale: un futuro 
che radica le persone ai territori. «Le perso-
ne non fuggono quando hanno futuro», ri-
corda De Castro.  
E il futuro, nel Mediterraneo, passa anche 
da: investimenti nell’agricoltura, valorizza-
zione delle filiere locali, formazione tecni-
ca, sostegno ai giovani agricoltori, infra-
strutture rurali, opportunità economiche 
nelle aree fragili.  Non è solo sviluppo. È 
prevenzione dei conflitti. È politica estera 
nel suo volto più pragmatico.  

TRE ASSI STRATEGICI 
INTORNO AL CIBO 

 

Per consolidare questo percor-
so, De Castro propone una nuo-
va architettura di governance 
mediterranea, basata su tre pi-

lastri. Una piattaforma mediterranea per 
ricerca e formazione Un ecosistema inte-
grato, costruito attorno a CIHEAM e alle 
università della regione, capace di generare 
competenze condivise.  Un quadro comune 
su qualità, tracciabilità e indicazioni 
geografiche. Per mercati più equi, per tu-
telare produttori e consumatori, per raffor-
zare la competitività delle filiere agroali-
mentari mediterranee.  Diplomazia eco-
nomica del cibo: una forma nuova di coo-
perazione regionale, che coinvolge imprese 
agricole, istituzioni pubbliche, enti di ricer-
ca, organizzazioni internazionali, società 
civile.  
Il cibo diventa così non solo risultato pro-
duttivo, ma strumento diplomatico, costru-
zione di fiducia, architettura di convivenza. 

GOVERNARE INSIEME CIÒ CHE 
IL MONDO TENDE A SEPARARE 

 

L’intervento di De Castro è sta-
to, in fondo, un invito alla re-
sponsabilità collettiva.  Non un 
esercizio retorico, ma una map-

pa politica per affrontare il presente. 
“Un unico pianeta, un’unica mensa” non è 
un sogno: è la condizione reale in cui vivia-
mo.  
La globalizzazione, nonostante i suoi limiti, 
lega in modo irreversibile i destini delle co-
munità del Mediterraneo.  
L’agricoltura, troppo a lungo confinata nei 
margini delle agende politiche, torna inve-
ce al centro come strategia di pace.  
E così, in un mondo che costruisce muri, De 
Castro offre una prospettiva diversa: non 
siamo condannati al conflitto, ma alla con-
vivenza.  Ed è proprio in quella convivenza 
– da costruire, gestire e proteggere – che ri-
siede la possibilità di una nuova stagione 
mediterranea. 

Debora Degl’Innocenti  
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ALLA CONVIVENZA»
«Unico pianeta, unica mensa». «Non è un sogno: è la condizione reale in cui viviamo. La globalizzazione, 
nonostante i suoi limiti, lega in modo irreversibile i destini delle comunità del Mediterraneo»

Una nuova architettura di governance 
mediterranea, Il cibo non solo 

risultato produttivo, ma strumento 
diplomatico, costruzione di fiducia,  

architettura di convivenza



Raphael Gualazzi, Avion 
Travel, Nesrine, Simona 
Molinari, Bassolino, Dario 
Jacque, Thomas Umbaca e 

The Gospel Times sono gli ospiti di 
Salento Jazz.  
Dal 19 al 30 dicembre, vari luoghi di 
Maglie, Corigliano d’Otranto e Lecce 
ospiteranno appuntamenti che uniranno 
concerti, incontri e formazione, 
valorizzando alcuni degli artisti più 
interessanti del panorama italiano.  
Storica realtà dello spettacolo dal vivo, 
attiva da quasi quarant’anni, la rassegna 
dedicata al jazz contemporaneo e ai suoi 
protagonisti, da quest’anno si avvale 
dell’organizzazione e della produzione di 
Ponderosa Music and art, in 
collaborazione con l’associazione 
Salento Jazz e la Regione Puglia, con il 
supporto di Caroli Hotels.  
Un calendario ricco e trasversale che 

conferma il ruolo del Salento come luogo 
d’incontro tra tradizione, creatività e 
nuove visioni musicali.  
 

IL PROGRAMMA 
 

Venerdì 19 dicembre il 
programma prenderà il via 
dal Liceo Scientifico Statale 
Leonardo Da Vinci di Maglie 

con il workshop “Improvvisare il jazz: 
corpo, ascolto, procedure”, dedicato a 
musicisti, studenti e appassionati che 
desiderano approfondire tecniche, 
linguaggi e metodologie 
dell’improvvisazione.  
 
Domenica 21 dicembre, alle 21 al 
Castello Volante di Corigliano 
d’Otranto il concerto inaugurale sarà 
affidato a Simona Molinari.  
Conosciuta e apprezzata per la voce 

sofisticata e le atmosfere swing, la 
cantautrice ha collaborato, tra gli altri, 
con Al Jarreau, Gilberto Gil, Peter 
Cincotti, Andrea Bocelli, Ornella Vanoni, 
Renzo Arbore, Massimo Ranieri e 
Raphael Gualazzi.  
 

Proprio quest’ultimo sarà sul palco del 
Teatro Paisiello di Lecce, lunedì 22 
dicembre, alle 21, con il suo live piano e 
voce, nel quale restituisce alle 
composizioni la loro dimensione più 
autentica.  
Nel pomeriggio il solo di Gualazzi sarà 
anticipato (ore 18 - ingresso gratuito) 
dall’esibizione del giovane compositore e 
pianista Thomas Umbaca, nella quale 
un microfono, una loop station, voce e 
percussioni convergono in un linguaggio 
fortemente espressivo.  
 

Domenica 28 dicembre, alle 21, al Teatro 
Politeama Greco di Lecce si esibiranno 

gli Avion Travel che, per l’occasione, 
saranno affiancati dalla cantante, 
violoncellista e compositrice franco-
algerina Nesrine, dando vita a un 
dialogo musicale ricercato tra 
Mediterraneo, canzone d’autore e nuove 
contaminazioni.  
 
Lunedì 29 dicembre, sempre alle 21, alle 
Officine Cantelmo di Lecce il progetto 
Bassolino + Dario Jacque, un incontro 
tra groove, sperimentazione e 
improvvisazione, che chiuderà la 
rassegna con un’energia tutta da vivere.  
Gran finale martedì 30 dicembre, alle 19 
(ingresso gratuito) nella Chiesa Matrice 
di Maglie con The Gospel Times, 
ensemble fondato dalla cantante 
newyorkese Joyce Elaine Yuille. 
Per gli altri concerti della rassegna, 
biglietti in vendita su TicketOne e 
Ticketmaster  
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SALENTO JAZZ, CHE NOMI
A Maglie, Corigliano e Lecce. Concerti, incontri e formazione. Tra gli ospiti Raphael Gualazzi,  
Avion Travel,  Nesrine, Simona Molinari, Bassolino, Dario Jacque, Thomas Umbaca e The Gospel Times

Joyce E. Yuille 
(The Gospel 
Night)

Simona 
Molinari

Raphael 
Gualazzi

Avion Travel



Nella mattinata di 
sabato 13 dicembre 
presso la dimora 
natale, sita in Largo 

Sant’Angelo a Tricase, 
dell’avvocato Vittorio Aymone 
(Tricase 2020- Lecce 2010) verrà 
collocata una targa con l’effigie 
(opera dello scultore Vito Antonio 
Guglielmo) dell’illustre 
concittadino, tra i massimi 
avvocati del Novecento.  
L’avv. Aymone, dopo essersi 
laureato all’Università di Roma, 
dove insegnavano i più importanti 
giuristi del tempo, ritornò a Lecce 
che vantava, con Leonida 
Flascassovitti, Francesco Rubichi, 
Michele De Pietro e Oronzo 
Massari, una notevole tradizione 
forense, divenendo la figura di 
primo piano e ricevendo 
apprezzamenti in campo 
nazionale da personalità come 
Giovanni Leone, Alfredo De 
Marsico, Giuliano Vassalli, 
Giovanni Conso e così via.  
Di fede politica liberale, ebbe 
cariche nell’Amministrazione 
provinciale di Lecce e si spese per 
la realizzazione della litoranea 
che porta da Otranto a Leuca e per 
la realizzazione dell’Università di 
Lecce. Fu altresì Presidente 
dell’Ordine degli avvocati di Lecce 
e Presidente del Co.re.co. di Lecce. 
Gli fu conferita la “Toga d’oro”.  

GLI INTERVENTI 
 

Sabato 13 dicembre, 
alle 10, presso la Sala 
del Trono di Palazzo 
Gallone, dopo i saluti 

istituzionali del sindaco Antonio 
De Donno, interverranno:  
il prof. Hervé A. Cavallera,  
docente nell’Università del 
Salento e Presidente del Comitato 
per l’erigenda epigrafe; Antonio 
De Mauro, Presidente dell’Ordine 
degli avvocati di Lecce; l’avv. 
Viola Messa, Vice Presidente del 
Consiglio Distrettuale di 
Disciplina; il magistrato Vittorio 
Raeli, Presidente della Corte dei 
Conti in Emilia Romagna. 
Successivamente avverrà  
lo svelamento dell’epigrafe 
commemorativa in Largo 
Sant’Angelo. 
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Un’epigrafe in Largo Sant’Angelo. Sabato 13 verrà collocata una targa con l’effigie (opera dello 
scultore Vito Antonio Guglielmo) dell’illustre concittadino, tra i massimi avvocati del ’900

Vittorio  
Aymone  

(Tricase 2020  
- Lecce 2010)

Allo chef Salvato-
re Palma di Carpi-
gnano Salentino 
assegnata l’onorifi-

cenza, per conto dell’Accade-
mia del Leone d’oro, di Cava-
liere della Cucina italiana nel 
Mondo. 
Lo chef de Il Parco delle Minuzie 
di Salice Salentino è stato in-
signito a Palazzo Madama sede 
del Senato della Repubblica 
Italiana, in una cerimonia che 
ha visto protagonisti, oltre ai 
professionisti della ristorazio-
ne, anche molti personaggi 
della musica e della tv. 

«È inutile nascondere l’emozione 
e la gratitudine che provo per 
questo grande traguardo che 
trasformerò in ambizione per 
raggiungere nuovi obiettivi con 
l’amore di sempre per la ristora-
zione e con tanto tanto impe-
gno!», le prime parole dello 
chef salentino, «l’onore di esse-

re seduto accanto a personaggi 
di lustro, italiani e mondiali, mi 
ha dato ancora più voglia di mi-
gliorarmi sempre. Rientro a casa 
con entusiasmo e voglia di ri-
mettermi in gioco, cosa che farò 
subito con il nuovo progetto in-
sieme al mio amico di lunga du-
rata Giuseppe Plata con il quale 
ho appena iniziato la mia nuova 
avventura di Chef del Parco delle 
Minuzie a Salice Salentino!». 
«Ringrazio chi ha sempre credu-
to in me», conclude, «questo 
prestigioso riconoscimento lo 
dedico alle mie nipotine unica 
forza e amore della mia vita». 

Chef salentino Cavaliere della 
Cucina italiana nel Mondo

 Lo chef Palma di Carpignano 
 premiato a Palazzo Madama

TRICASINO A “CHI VUOLE ESSERE MILIONARIO” 
È da poco ricominciato in prima serata, su Canale 5, il noto 
programma televisivo Chi vuol essere milionario? condotto da 
Gerry Scotti. È uno dei quiz più longevi della televisione italiana 
ed è tornato con una formula rinnovata denominata «il Torneo»  

che vede la classica scalata ancora più competitiva e appassionante.  
Alla puntata di domenica 21 dicembre sarà protagonista il tricasino 
Federico Cavallera. In bocca al lupo al nostro Federico.
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LA DOLCEZZA DEL NATALE IN TAVOLA
Che dolce mangiamo? Il panettone resta il re delle feste di fine anno senza trascurare la 
tradizione: Purceddrhuzzi, Cartellate, Mustazzoli, Pasta di mandorla, Cupeta e Pitteddhe

I dolci tipici natalizi della 
provincia di Lecce sono   i 
Purceddrhuzzi   (palline 
fritte e ricoperte di miele) e 

le Cartellate (intrecci di pasta fritta a 
forma di rosa, spesso con vincotto), ac-
compagnati da Mustazzoli  (biscotti 
speziati alle mandorle, foto a destra), 
Pasta di mandorla, Cupeta (croccante 
di mandorle) e Pitteddhe  (crostatine 
alla marmellata), che riflettono una tra-
dizione popolare con ingredienti sem-
plici come miele e mandorle, influenza-
ti dalla storia bizantina.  
 

I GRANDI CLASSICI  
del Natale salentino 

 
I Purceddrhuzzi: sono pic-
coli gnocchetti di pasta frit-
ta, profumati all’anice, ri-
coperti di miele caldo, de-

corati con codette colorate, cannella, 
mandorle o pinoli. 
 
Le Cartellate o Carteddhrate sono stri-
sce di pasta frolla intrecciate a formare 
una rosa (o simbolo religioso), fritte e 
immerse nel miele o nel vincotto, se-
condo la tradizione. 
 
I Mustazzoli: biscotti speziati (cannel-
la, chiodi di garofano, cacao) e aroma-
tici, a base di farina, mandorle, zucche-
ro e vino bianco, spesso a forma di pa-
rallelepipedo o a «S». 

 
Pasta di Mandorla: Biscotti morbidi a 
base di mandorle, zucchero e albumi, 
che assumono varie forme. 
 
La Cupeta: è un croccante simile al tor-
rone, fatto con mandorle, zucchero ca-
ramellato, vaniglia e scorza di limone, 
tipico anche delle feste patronali. 
 
Le Pitteddhe: crostatine di pasta frolla 
ripiena di marmellata (uva o fichi), ar-
ricchite con mandorle tritate o vino 
cotto, un dolce povero ma gustoso.  
 
Non sono propriamente classificabili 
tra i dolci (anche se qualcuno forza la 
mano) ma in Salento, in tutte le stagio-
ni, figurarsi a Natale, non possono 
mancare da tavola le tradizionali pittu-
le. Per i visitatori ancora poco avvezzi 
alla nostra cucina: si tratta di una sorta 
di frittelle salate, spesso servite calde a 
Natale come accompagnamento salato, 
a volte anche con uva sultanina per una 
nota agrodolce.  
Provare per credere!

Salvatore Salerno de Il 
Pasticciotto di Morciano di 
Leuca riferisce che i dolci 
natalizi più richiesti «sono le 

cartellate, panettoni di vari gusti, tronco in 
pasta di mandorle».   
 
Riguardo alle Cartellate aggiunge che 
«sono una tradizione di famiglia. Sin da 
piccolo ogni anno aspettavo questo 
momento da condividere con i miei parenti». 
 
La tradizione nella pasticceria 
morcianese è importante e da rispettare: 
«Cerchiamo di mantenere viva la tradizione 
dei dolci salentini rispettando le ricette 
originali e usando prodotti di alta qualità». 
 
Anche se ha non ha origini nostrane, 
ovviamente il Panettone, anche alle 
nostre latitudini, è il dolce più gettonato 
del periodo.  
Il consiglio di Salvatore «per scegliere un 
ottimo panettone è quello di affidarsi a 
piccole botteghe artigianali, che producono 
il panettone con la garanzia di freschezza e 
qualità». 
 
Ed è anche un dolce su cui sbizzarrirsi, 
sempre nel rispetto della tradizione. 
Quest’anno, a Il Pasticciotto, «come 
novità, oltre agli otto gusti già proposti 
gli anni passati, ci sarà il panettone con 
impasto al caffè e gocce di cioccolato 
bianco».



13 - 19 dicembre 2025 ilgallo.itFESTE DI FINE ANNO CON I PASTICCIERI 11
UN VIAGGIO DI SAPORI TRA LE TRADIZIONI
Chiediamolo a loro. Quali sono i dolci natalizi più richiesti dai clienti? Come mantenete viva 
la tradizione salentina? Come scegliere un buon panettone? Quali le novità del Natale 2025? 

Anche ad Andrea Ferraro di 
Dolcemente (Tricase) abbiamo 
chiesto quali sono i dolci 
natalizi più richiesti dai 

clienti: «Il panettone senza ombra di 
dubbio, ma anche i dolci tradizionali come 
tronchetti in pasta di mandorle e per i più 
golosi anche soggetti in cioccolato». 
 
Come mantenete viva la tradizione dei 
dolci natalizi salentini nella vostra 
pasticceria? 
 
«Facendo trovare ai nostri clienti già dai 
primi giorni di dicembre una vasta scelta di 
prodotti proprio legati alla nostra 
tradizione» 
 
Come scegliere un buon panettone e/o 
pandoro? 
 
«Noi consigliamo vivamente di acquistare il 
panettone o il pandoro solo presso artigiani 
che curano la qualità, i quali senza ombra di 
dubbio usano ingredienti genuini e 
rispettano tutti i criteri di produzione» 
 
Per quest’anno presenterete delle novità? 
 
«Oltre alla soggettistica in cioccolato che 
ogni anno porta sempre tante nuove 
proposte, quest’anno abbiamo presentato il 
nostro nuovo panettone ispirato alla 
iconica torta «foresta nera». Un panettone 
con impasto al cioccolato fondente e 
amarene semicandite... assolutamente da 
provare!».

Al Forno Casciaro di Tig-
giano, «i dolci più richiesti  
sono le nostre paste secche, 
ricche di mandorla, i Mu-

stazzoli che con i loro aromi conquistano 
sempre i clienti, e poi ancora purcedduz-
zi, cartellate e l’immancabile panettone». 
Panettone che anche quest’anno è valso 
a Gabriele Ricchiuto il riconoscimento 
di Panettone d’autore e il premio na-
zionale assegnato da una giuria di mae-
stri lievitisti a Brescia. 

«Per tenere vivo lo spirito natalizio, della 
condivisione e del coinvolgimento», riferi-
sce Gabriele, «organizziamo spesso delle 
degustazioni in panetteria per creare un 
ambiente cordiale e armonioso». 
 

Al Forno Casciaro si possono ritrovare 
sapori antichi anche perché «dietro i no-
stri dolci natalizi c’è una grande sinergia 
fatta di dedizione, passione e cura, quella 
stessa cura con la quale i nostri nonni ci 
donavano i frutti del loro lavoro in un in-
carto semplice ma ricco d’amore. Per que-
sto molti sono attratti dai profumi che ri-
cordano i dolci fatti in casa di una vol-
ta». 
 

Per guidare la clientela a scegliere bene 
il proprio panettone il Forno Casciaro 
dispiega «diverse proposte partendo da 
un gusto più delicato e fruttato, come 
quello delle fragoline,  fino a gusti più de-
cisi e intensi come quello rum e cioccola-
to. Abbiamo poi favorito l’incontro tra la 
tradizione salentina e il grande lievitato 
con il Panettone al Mostacciolo».  
 

Per concludere con la novità del Natale 
2025: «Abbiamo il Panettone alla Birra, 
realizzato in collaborazione con un birri-
ficio artigianale, creando una struttura 
estremamente soffice e particolare tutta 
da assaporare». 
«Se volete scoprire tutti gli altri gusti se-
guiteci sui social, oppure», conclude con 
un invito Gabriele Ricchiuto, «venite di-
rettamente in panetteria, vi aspettiamo». 



di Giuseppe Cerfeda 
 

Partiti in Puglia i la-
vori per la trasforma-
zione di venti stazio-
ni del network Fse 

(Ferrovie del Sud est) in hub in-
termodali.  
Si migliorerà l’accessibilità delle 
stazioni attraverso l’innalzamen-
to dei marciapiedi, l’eliminazio-
ne delle barriere architettoniche, 
la realizzazione di sottopassi di 
stazione ciclopedonali, l’adegua-
mento dei percorsi per ipoveden-
ti, la segnaletica, la sistemazione 
a verde, l’arredo urbano, l’illumi-
nazione e la videosorveglianza.  
Si tratta di interventi volti a po-
tenziare i servizi di interscambio 
attraverso la riqualificazione dei 
piazzali antistanti e la realizza-
zione di parcheggi per i bus, par-
cheggi per auto private e velosta-
zioni di interscambio, corsie kiss 
and ride (area di sosta breve e ve-
loce) e percorsi pedonali. 
Tutti gli interventi finanziati per 
oltre 600 milioni di euro, di cui 
400 a valere sul Pnrr, per ammo-
dernare la rete e migliorare il 
servizio, per un trasporto ferro-
viario sicuro e sostenibile.  
Lavori tutti non rinviabili, per lo 
più da realizzare entro giugno 
2026, proprio perchè finanziati 
con il Pnrr.  

IN PROVINCIA DI LECCE 
 
Comunque abbia-
mo chiesto lumi a 
Ferrovie dello Stato 
Italiane  sui lavori 

in corso nella nostra provincia. 
Le stazioni di Otranto, Galli-
poli, Tricase, Casarano, Ma-
glie e Zollino, si apprestano a 
diventare hub intermodali ac-
cessibili a tutti e connessi al 
tessuto urbano circostante gra-
zie a nuovi parcheggi di inter-
scambio. 
Nelle stazioni di Tricase, Ma-
glie, Zollino e Casarano sono 
in corso il restauro delle fac-
ciate, il rinnovo delle sale 

d’attesa e dei bagni di stazio-
ne, la realizzazione di sotto-
passi pedonali, nuove pensi-
line, la creazione di banchine 
intermodali collegate a par-
cheggi di scambio (hub inter-
modali) dotati di posti per auto, 
moto e biciclette. 
Grande attenzione è riservata 
all’accessibilità.  
Grazie all’innalzamento dei 
marciapiedi di stazione per fa-
cilitare l’ingresso e l’uscita dal 
treno, all’eliminazione delle 
barriere architettoniche e al-
l’adeguamento dei percorsi per 
ipovedenti con inserimento di 
mappe tattili, le stazioni diven-
tano accessibili a tutti. 
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FERROVIE DELLO STATO, RESTILYNG PER LE
A Tricase, Maglie, Zollino e Casarano. Restauro delle facciate, rinnovo di sale d’attesa e bagni, 
nuovi sottopassi pedonali, pensiline e banchine intermodali collegate a parcheggi di scambio

Ad un moderno servizio 
di trasporto, i 
viaggiatori, con una 
serie di esigenze in 

continua evoluzione, chiedono 
cose che vanno oltre la semplice 
consegna da un posto a un altro. 
Soprattutto noi salentini abbiamo 
(avremmo) richieste ben diverse da 
quello che è stato il servizio su 
rotaia che Ferrovie Sud Est e 
Ferrovie dello Stato sono riusciti 
a fornirci fino a ora.  
Per tanto tempo abbiamo 
immaginato, sognato, ascoltato 
proposte in campagne elettorali, 
su una metropolitana di 
superficie che unisse in modo 
efficace tutte le località della 
provincia, agevolando gli 
spostamenti dei turisti e 
svuotando le strade dalle auto con 
l’immediata conseguenza di meno 
rischi per chi viaggia e meno 
inquinamento. 
Siamo nel 2025, da ragazzini 
immaginavamo che in quest’epoca 
ci saremmo spostati con delle 
automobili volanti; invece, ci tocca 
fare ancora i conti con la Littorina. 
Restano un’utopia le esigenze 
fondamentali per com’è concepito 
ai nostri tempi il servizio di 
trasporto pubblico: velocità e 
affidabilità; esperienza digitale 

fluida, quindi interazione con il 
servizio, dalla prenotazione alla 
gestione di eventuali problemi, 
devono essere semplici, intuitivi e 
accessibili tramite canali digitali 
efficienti; sostenibilità, vista la 
crescente (e giusta) attenzione 
all’impatto ambientale; una 
comunicazione proattiva che 
informi gli utenti su eventuali 
ritardi o problemi in modo 
tempestivo, spesso tramite 
notifiche push o SMS, prima 
ancora che il cliente debba 
informarsi da solo; costi 
trasparenti.  Soprattutto, non si 
può sperare che si torni in massa a 
prendere il treno se, da Gagliano 
del Capo, per arrivare a Lecce, ci 
impiegheremo ancora due ore.  
Quindi tutti gli abbellimenti che 
giungeranno serviranno a poco.  
Se non si troveranno soluzioni 
efficaci, continueremo a ricordarci 
dell’esistenza dei trenini solo 
quando, fermi in auto al passaggio 
al livello, li vedremo passare 
ancora desolatamente vuoti. 
Per intenderci, giusto che le 
stazioni siano dotate di 
sottopassaggi per transitare da un 
binario all’altro, ma era giusto già 
negli anni ’80 del secolo scorso! 
Oggi è lapalissiano! Ci sono ben 
altre esigenze.

MA NON CHIAMATELA SVOLTA 

Stazione di Zollino
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STAZIONI. MA IL VIAGGIO RESTA LO STESSO?
Ma le esigenze son cambiate. Non si può sperare che i salentini tornino in massa a prendere 
il treno se, da Gagliano del Capo, per arrivare a Lecce, ci impiegheremo ancora due ore...

A OTRANTO 
 
Ferrovie del Sud Est 
ha completato il 
restauro della 
facciata di stazione. 

Sono in corso i lavori nella zona 
intermodale e sulle banchine. 
 

A GALLIPOLI 
 
Completato il 
restauro della 
facciata di stazione. 

Completate anche le banchine e 
montate le pensiline.  
Sono in corso i lavori nella zona 
intermodale. 

GLI ALTRI LAVORI 
 
Sono stati avviati 
anche i cantieri nel 
Salento per 
l’installazione del 

sistema Ertms (sistema di 
gestione, controllo e 
protezione del traffico 
ferroviario e relativo 
segnalamento a bordo) sulla 
tratta Novoli-Zollino-Galatina 
e quelli di elettrificazione della 
linea Bari-Putignano (via 
Conversano). 
Proseguono, infine, i lavori di 
elettrificazione della linea 
Zollino-Gagliano del Capo.  
 

Stazioni Fine lavori

Casarano giugno - ottobre 
2026

Zollino giugno - ottobre 
2026

Gallipoli giugno - ottobre 
2026

Maglie giugno - ottobre 
2026

Tricase giugno - ottobre 
2026

Otranto giugno - ottobre 
2026

FOCUS HUB STAZIONI

Stazione di Tricase

Stazione 
di Otranto

Stazione 
di Otranto/2

Zona  
intermodale 

di Gallipoli
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La città accoglie una delle 
manifestazioni più attese del 
periodo festivo: Uxentum -  
Le Vie del Natale, un ricco 

cartellone di eventi, spettacoli, luci e 
tradizione che trasformerà il centro 
storico in un villaggio natalizio diffuso 
fino alla prossima Epifania. 
L’iniziativa, promossa dall’associazione 
Arcoiris APS, in collaborazione con il 
Comune di Ugento e con il sostegno 
della Regione Puglia, promette un 
mese di atmosfera incantata tra 
luminarie, musica, mercatini e 
appuntamenti per grandi e piccoli. 
Festeggiamenti avviati con 
l’inaugurazione ufficiale in piazza 
Adolfo Colosso, con l’accensione del 
Grande Albero di Natale e delle 
luminarie artistiche lungo tutto il centro 
storico. 
Inoltre, aumenta quest’anno il numero 
delle viuzze addobbate a festa.  
 

LE ATTRAZIONI 
 

Per l’intera durata 
dell’iniziativa, Ugento 
ospiterà diverse attrazioni 
permanenti: Mercatini 

Street Food; Mercatino 
dell’Artigianato Amatoriale, attivo in 
date selezionate tra dicembre e 
l’Epifania; Pista di ghiaccio sintetico; 
Giostra a cavalli retrò per bambini. 
Tutte le attrazioni saranno operative 
ogni giorno dalle 17 alle 22. 

MUSICA, CULTURA E TRADIZIONI 
 

Il calendario propone oltre 50 
eventi tra concerti, laboratori, 
parate, spettacoli teatrali, at-
tività per bambini, tombolate 

e degustazioni dedicate alle eccellenze 
del territorio. Per le tradizioni popolari: 
la Novena di Comunità del 23 dicembre e 
la Mostra dei Presepi (13 dicembre - 6 
gennaio) tengono vivo il legame con la 
spiritualità e la storia locale. 
 

L’EPIFANIA  
 
Il programma si concluderà 
mercoledì 6 gennaio con il ri-
torno di uno degli eventi più 

attesi: la spettacolare discesa della Be-
fana dalla Torre dell’Orologio in piazza 
San Vincenzo, seguita dalla premiazione 
del concorso “Lucincanto - La magia del 
Natale in ogni casa” e dal concerto de I 
Calanti, simbolo della tradizione musica-
le salentina. 
 
UN NATALE PENSATO PER TUTTI 
 

Molte attività parallele ani-
meranno vie, quartieri e ma-
rine del territorio: dalla Bab-
boband itinerante, alle ini-

ziative dedicate ai bambini come “Scegli 
il tuo albero e addobbalo!”. 
Il progetto punta a valorizzare le attività 
locali, il turismo invernale e la partecipa-

zione delle famiglie, con soggiorni e pro-
mozioni dedicate alle strutture ricettive 
del territorio. 
«Uxentum – Le Vie del Natale è un progetto 
in cui abbiamo scelto di credere davvero. Lo 
abbiamo fatto investendo importanti risor-
se, perché un Natale curato, aperto e par-
tecipato è un segno di rispetto verso la no-
stra comunità. Ringrazio la Regione Puglia, 
la mia amministrazione, l’Associazione Ar-
coiris APS e tutti coloro che stanno contri-
buendo a costruire un Natale che racconti 
chi siamo», commenta il sindaco di 
Ugento Salvatore Chiga. 
 

IL CARTELLONE 
 

Proposto oltre un mese di 
appuntamenti: concerti (dal 
Christmas Pop Concert al 
Coro Gospel, fino a I Calan-

ti), spettacoli teatrali, eventi per bambini 
come il Santa Claus Village, parate di 
Natale, Corteo di Santa Lucia, laboratori 
di pasticceria artigianale dedicati al pa-
nettone, serate enogastronomiche come 
“Calici Stellati” e grande divertimento al 
Capodanno in piazza con il Bar Italia 
Live Show” lo spettacolo “Lo Zoo di Ra-
dio 105 Live” del 1° gennaio e lo show 
“Fivelandia - And More” con le sigle dei 
cartoni animati di Cristina D’Avena. 
Per leggere nel dettaglio le date di Uxen-
tum - Le Vie del Natale, leggi nelle pagine  
dedicate agli appuntamenti giorno per 
giorno in questo e nel prossimo numero 
de “il Gallo”. 

UXENTUM - LE VIE DEL NATALE
Attrazioni per tutti. Un ricco cartellone di eventi, spettacoli, luci e tradizione trasformerà 
il centro storico del paese in un villaggio natalizio diffuso fino alla prossima Epifania
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RUFFANO INCANTO DI NATALE
Nel Borgo. Luci, musica, gusto e tradizioni: mese magico, con 13 serate-evento ricche  
di attrazioni ed appuntamenti imperdibili. Tappa obbligata la Piazza del gusto

A Ruffano è tornato l’InCanto 
di Natale con un ricco calen-
dario di appuntamenti e im-
perdibili attrazioni.  

L’evento che negli anni ha catturato i cuo-
ri di grandi e piccini, nella meravigliosa 
cornice del centro storico ruffanese (tra 
vie, palazzi e monumenti storici) rivive 
grazie al lavoro coordinato della Pro Loco 
Ruffano e del Comune di Ruffano. 
Dopo l’inaugurazione nel giorno del-
l’Immacolata, l’8 dicembre, con la prima 
accensione del borgo e di tutte le sue at-
trazioni come il Presepe artistico di co-
munità, nello splendido frantoio ipogeo 
di via Mons. D’Urso. Il Presepe è una crea-
zione stupefacente, interamente realizza-
ta in cartapesta a grandezza naturale. Una 
vera e propria opera d’arte collettiva, frut-
to del lavoro e della passione dei volontari 
dei rioni del paese, sotto la direzione arti-
stica di Matteo Gravante. Il tutto inca-
stonato nella cornice unica di un luogo 
suggestivo quale è l’antico frantoio ipo-
geo: uno dei più preziosi pezzi di storia di 
Ruffano, un ambiente che rende que-
st’esperienza ancora più emozionante. 
Questi gli orari d’apertura del frantoio per 
la visita al presepe: giorni feriali, dalle 
17,30 alle 23; festivi, dalle 10 alle 12 e dal-
le 16,30 alle 23,30. 
Nei giorni degli eventi, dalle 17,30 si potrà 
visitare anche il Villaggio della Solida-
rietà, una novità di questa edizione. 
Il Villaggio sarà composto da una serie ca-
sette in legno che accoglieranno associa-
zioni ed enti del terzo settore per permet-

tere loro di divulgare le proprie attività, 
entrando in contatto diretto col pubblico. 
Nel borgo anche gli stand dei Mercatini 
di Natale, dove acquistare prodotti o gad-
get frutto del lavoro dei tanti artigiani lo-
cali che si uniranno all’evento. 
Tappa obbligata ovviamente nella Piazza 
del gusto, dove ci attende il delizioso 
Street food natalizio. Tra gli stand qui 
potremo degustare una vasta gamma di 
prelibatezze dolci e salate. 
 

CALENDARIO E ATTRAZIONI 
 
Il borgo di Ruffano, con In-
Canto di Natale, sarà acceso e 
visitabile tutte le sere sino 
al 6 gennaio. 

Dopo la serata inaugurale in occasione 
dell’Immacolata, gli appuntamenti suc-
cessivi saranno sabato 13 e domenica 14 
dicembre; sabato 20 e domenica 21; mar-
tedì 23; Natale e Santo Stefano; sabato 
27; domenica 28; Capodanno; domenica 
4 gennaio; Epifania. 
Tra le attrazioni, oltre ad una lunga serie 
di spettacoli dal vivo e live music, due 
tappe imperdibili: la Casa di Babbo Na-
tale e la Corte del Grinch. 
E poi ancora, nelle serate evento: giochi e 
laboratori per bambini; Street Band; Vil-
laggio di Comunità; la rassegna Swing e 
Gospel; lo street food nella Piazza del Gu-
sto; la Cripta della Natività della Chiesa 
Beata Vergine Maria; Mercatini Natalizi; 
Presepe Artistico di Comunità; Concerto-
ne di Capodanno. 
 
Il Direttivo della Pro Loco commenta così 
l’iniziativa ed i giorni che ne hanno carat-
terizzato l’avvicinamento: “Ruffano anche 
quest’anno si mostrerà all’altezza delle 
aspettative che nel tempo ha saputo costrui-
re. E tutto ciò sarà possibile grazie al lavoro 
congiunto di cittadini e istituzioni. Un sen-
tito e doveroso ringraziamento va al Com-
missario Prefettizio Claudio Sergi e al suo 
vice Vincenzo Calignano; ai dirigenti comu-
nali Alida Miccoli, Valerio Stendardo e Ro-
berto Gnoni; al corpo di Polizia Locale, gui-
dato dal comandante Salvatore Vincenti, e 
– non ultimi – a tutti i volontari che hanno 
preso parte con passione ai preparativi, alla 
realizzazione degli allestimenti ed all’orga-
nizzazione dell’evento”. 

Anche quest’anno Torrepaduli 
si accende per il Natale, grazie 
all’impegno dell’associazio-
ne Turre mia che, col contri-

buto di tanti volontari, si è prodigata per 
addobbare a festa il borgo della frazione 
ruffanese. 
Dopo l’inaugurazione e l’accensione 
dell’Albero del 7 dicembre, questi gli 
eventi in programma. 
Sabato 13 dicembre, giorno di Santa Lu-
cia, si terrà la benedizione del Presepe 
all’uncinetto, un’opera unica e straordi-
naria realizzata dalle sapienti mani delle 
“uncinettine” turressi Margherita Passa-
seo, Celestina Crudo, Ada Falcone, As-
sunta Minerva, Graziella Paiano, Maria 
Rosaria Viva e Rosanna Falcone. 
Martedì 6 gennaio 2026 sarà la volta del-
la “Befana te Turre”.  Dalle 9,30 la Befana 
percorrerà le vie del paese, distribuendo 
calze a grandi e piccini. Alle 11 l’arrivo in 
piazza Carmelitani, con musica di sotto-
fondo e possibilità di foto.  
Sarà possibile anche visitare il Presepe 
Vivente di Comunità, realizzato dall’As-
sociazione Anziani Ettore Pasanisi, con 
i figuranti che daranno vita al Presepe 
giunto alla 21esima edizione. 

Luce e magia 
per Turre Mia 



Cosa sarebbe Natale senza la gioia che ac-
cende gli occhi di un bambino? 
È con questo spirito che Supersano si tra-
sforma in un luogo incantato, dove l’arte 

e la bellezza prendono vita grazie alle creazioni rea-
lizzate a mano dai maestri cartapestai locali e dai 
numerosi volontari che si sono dedicati instancabil-
mente alla realizzazione di questo evento. 
Dopo l’accensione delle luci di “Christmas per le vie 
del Borgo” Supersano, vestita a nuovo, è pronto ad 
accogliere la bellezza dei più piccini per una serata 
che scalderà i cuori e illuminerà i sogni di tutti. 
La V edizione di Christmas per le vie del Borgo offrirà 
a grandi e piccini un’esperienza unica, tra le vie de-
corate, le installazioni artistiche e un programma ric-
co di eventi. 
Tra le principali attrazioni, un emozionante spetta-
colo teatrale interpretato da attori locali, che raccon-
teranno storie di amore e pace. 
Un tema che quest’anno vuole celebrare i valori uni-
versali del Natale. 
Dopo il grande successo dell’edizione 2024, che ha vi-
sto la partecipazione di oltre 15mila visitatori, Super-
sano è pronta a ripetere il successo, confermando i 
numeri delle edizioni precedenti e, soprattutto, sor-
prendere il pubblico con tante novità. 
Un obiettivo incentrato soprattutto sul benessere e la 
felicità dei bambini che visiteranno il borgo, regalan-
do loro una serata indimenticabile. 
L’evento non è solo un momento di spettacolo: la ma-
nifestazione, ormai conosciuta in tutta la regione, sta 
creando un indotto economico significativo, soprat-
tutto per le attività legate al comparto enogastrono-
mico e ricettivo, promuovendo le eccellenze locali e 
dando visibilità ai prodotti tipici del territorio. 
Sandro Negro, assessore alla promozione del terri-
torio: «Quest’anno puntiamo a fare di Supersano il 

cuore pulsante del Natale salentino, non solo un evento 
di grande richiamo per i visitatori, ma un’occasione per 
far crescere e valorizzare il nostro territorio. La parteci-
pazione di tanti volontari, la bellezza delle nostre tradi-
zioni e l’entusiasmo che si respira sono la prova tangi-
bile di quanto il nostro borgo sia in grado di affascinare 
e sorprendere ogni anno di più». 
Tra gli appuntamenti di questa settimana (gli altri li 
troverete nelle pagine degli appuntamenti del pros-
simo numero de “il Gallo”): martedì 16 dicembre, alle 
18, in piazza IV Novembre, Note di Pace con i bambi-
ni e i ragazzi della Scuola dell’Infanzia, della Pri-
maria e della Secondaria; giovedì 18 dicembre, alle 
17, evento di fine anno all’Auditorium comunale con 
l’associazione Salute Donna; venerdì 19 dicembre, 
alle 18, in piazza Savonarola, La storia di Gesù in pil-
lole di zucchero, con la Scuola dell’Infanzia Casa 
Gioiosa.
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CHRISTMAS PER LE VIE DEL BORGO
A Supersano storie di amore e di pace. Per grandi e piccini un’esperienza unica,  
tra le vie decorate, le installazioni artistiche e un programma ricco di eventi

Il Natale a Poggiardo e Vaste è ufficialmente ini-
ziato. Il programma di eventi natalizi prevede un 
calendario ricco, gioioso e pensato per tutta la co-
munità. Tra laboratori creativi, spettacoli, musica, 

incontri per famiglie e momenti di condivisione, per un Na-
tale da vivere tutti insieme, grazie alle associazioni di Pog-
giardo e Vaste che hanno curato  l’organizzazione degli eventi 
che si aggiungono a quelli dell’amministrazione comunale.  
Di seguito gli appuntamenti di questa settimana (gli altri li 
troverete nelle pagine degli appuntamenti del prossimo nu-
mero de “il Gallo”). 
Sabato 13 dicembre, dalle 15,30 alle 17, presso il Salone par-
rocchiale di Vaste, proposto dall’amministrazione comunale 
in collaborazione con l’associazione Yourope, Laboratorio di-
dattico dell’Azione Cattolica di Vaste, Baxta History Kids per 
bambini dai sei anni in su. 
Domenica 14, dalle 11, presso il Museo degli Affreschi della 
Cripta Santa Maria degli Angeli, visita guidata gratuita e 
concerto con la Pro Loco di Poggiardo in collaborazione con 
il Conservatori Musicale Tuto Schipa di Lecce. Dalle 17, l’at-
trazione saranno i Vicoli Incantati del centro storico con l’as-
sociazione culturale Creativa-Mente. 
Mercoledì 17 e giovedì 18, dalle 16,30 alle 19, al Palazzo della 
Cultura si terrà il laboratorio Percorso d’amore, per i bam-
bini dai 5 anni in su. 
Sempre giovedì 18, dalle 17,30, Musica per la Città, musiche 
natalizie per le strade di Poggiardo e Vaste. 
Venerdì 19 dicembre, dalle 19, in piazza episcopo, distribu-
zione di pittule con lo Juventus Club Giampiero Boniperti.

Natale a Poggiardo  
e Vaste



In occasione della 
IX Giornata 
Mondiale dei Poveri, 
svoltasi lo scorso 16 

novembre, Caritas Italiana ha 
pubblicato il suo Rapporto 
annuale su povertà ed 
esclusione sociale in Italia.  
 
SEI MILIONI DI PERSONE 
IN POVERTÀ ASSOLUTA 

 
Secondo gli ultimi 
dati ISTAT, in Italia 
la povertà assoluta 
coinvolge il 9,8% 

della popolazione, pari a 
oltre 5,7 milioni di persone, 
con 2,2 milioni di famiglie 
che vivono in condizioni di 
indigenza (l’8,4% dei nuclei 
familiari totali). 
Un dato ancora più critico 
riguarda la vulnerabilità 
finanziaria: almeno 10 milioni 
di adulti in Italia dispongono di 
risparmi liquidi inferiori ai 
2.000 euro, una somma 
ritenuta insufficiente per 
assorbire uno shock economico 
improvviso, come la perdita del 
lavoro o una malattia grave. 
 

Nel 2024, Caritas Italiana ha 
sostenuto 277.775 famiglie, 
pari a circa il 12% delle 
famiglie in povertà assoluta. 

Questo numero registra un 
aumento significativo: +3% 
rispetto al 2023 e un balzo del 
+62,6% rispetto al 2014. 
 

LA BENEDIZIONE  
 

Saranno questi i 
temi in discussione 
sabato 20 dicembre 
prossimo a 

Taurisano, dalle ore 10,30 alle 
12, presso il Salone - Oratorio 
“Don Bosco” in via Casarano, 
52, in un incontro organizzato 
dalla Caritas Diocesana e da 
quelle parrocchiali locali, che si 
concluderà con la benedizione 

di una mensa che sarà aperta ai 
bisognosi. 
Sarà un luogo dove trovare 
un pasto caldo, e anche 
centro di una rete di 

sostegno e umanizzazione, 
punto di ascolto privilegiato 
dei bisogni e dei mutamenti 
della povertà estrema, dove 
confortare e allievare gli ultimi 
dalle sofferenze, in questo 
momento di crisi economica in 
cui le persone indigenti sono 
ancora più fragili e bisognose 
di aiuto e conforto.  
 

L’INCONTRO 
 

Precedentemente 
alla benedizione, si 
svolgerà l’incontro: 
“Fili d’erba nelle 

crepe - Risposte di speranza” 
(che sarà possibile seguire 
anche in diretta streaming su 
https://radiodelcapo.it), 
moderato dalla giornalista 
Luana Prontera. 

GLI INTERVENTI 
 

In programma i 
saluti di Luigi 
Guidano, sindaco 
di Taurisano e di 

Angelo Palmisano, 
presidente/direttore 
dell’Ambito Sociale di 
Casarano, ai quali seguiranno 
gli interventi di autorevoli 
relatori: don Marco Pagniello,  
Direttore della Caritas italiana, 
che illustrerà il tema: “L’azione 
della Caritas di contrasto alle 
povertà”; si proseguirà con 
don Gionatan De Marco, 
parroco della “Trasfigurazione 
di N.S. Gesù Cristo” di 
Taurisano, che relazionerà su: 
“Una mensa per la promozione 

della convivialità e 
dell’inclusione”; 
a seguire 
interverrà don 
Lucio Ciardo, 
Direttore della 

Caritas Ugento - 
S. Maria di Leuca, 

che presenterà il Bilancio 
sociale 2024 della Caritas 
diocesana.  
Le conclusioni saranno di 
Mons. Vito Angiuli, Vescovo 
di Ugento - S. Maria di Leuca.  

Maurizio Antonazzo
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Risposte di speranza. Sabato 20 l’incontro: “Fili d’erba nelle crepe” e benedizione della mensa 
Caritas, un luogo dove trovare un pasto caldo e centro di una rete di sostegno e umanizzazione

Un punto di ascolto privilegiato dei bisogni e dei 
mutamenti della povertà estrema, dove confortare e 

allievare gli ultimi dalle sofferenze, in questo momento di 
crisi economica in cui le persone indigenti sono ancora più 

fragili e bisognose di aiuto e conforto

https://radiodelcapo.it


Le architetture di luce della 
tradizione pugliese 
incontrano la velocità e il 
rosso più famoso del mondo.  

Il Museo delle Luminarie di Puglia 
annuncia ufficialmente la seconda 
edizione, dedicata quest’anno al tema 
«Le eccellenze italiane nel mondo».  
 
Protagonista assoluto sarà il marchio 
Ferrari, simbolo indiscusso di vittoria e 
stile italiano a livello globale. 
Dopo l’esordio del 2024, che ha visto il 
museo ospitare un velivolo MB-339 
della Pattuglia Acrobatica Nazionale 
(Frecce Tricolori), l’organizzazione alza 
ulteriormente l’asticella.  
L’obiettivo resta quello di creare un 
dialogo visivo ed emozionale tra l’arte 
secolare delle luminarie pugliesi e i 
grandi simboli dell’ingegno italiano. 
 

OMAGGIO AL  
CAVALLINO RAMPANTE 

 
Il percorso espositivo di 
quest’anno è un tributo alla 
storia vincente della Scuderia 

Ferrari.  
Dalle leggendarie imprese in Formula 1 
alle storiche vittorie nella maratona di 
Le Mans, fino alle competizioni 
monomarca Ferrari, il museo racconterà 
la passione per le corse attraverso un 
allestimento scenografico unico, dove i 
giochi di luce esalteranno le linee 
aerodinamiche delle vetture. 

LA REGINA DELL’ESPOSIZIONE 
 

Cuore pulsante della mostra 
sarà l’esposizione della Ferra-
ri 488 Challenge.  La vettura, 
gioiello di tecnologia proget-

tato per le competizioni GT, appartiene al 
noto pilota Pino Frascaro, sul podio nel-
le finali mondiali Ferrari 2024 e 2025, fi-
gura di riferimento nel motorsport, pro-
motore del Grand Prix del Salento orga-
nizzato dalla Scuderia automobilistica 
Motorsport Scorrano. La presenza della 
488 Challenge permetterà ai visitatori di 
ammirare da vicino un’auto da corsa che 
incarna la sintesi perfetta tra performan-
ce e design, immersa in un’atmosfera ma-
gica creata dai maestri paratori pugliesi. 

«L’ITALIA CHE VINCE 
E CHE EMOZIONA» 

 
Così il sindaco Mario 
Pendinelli: «Per Scorrano e i 
suoi abitanti le Luminarie 
rappresentano un vero e 

proprio patrimonio identitario, culturale, 
storico e spirituale e combinando 
l’eccellenza delle vetture Ferrari, grazie a 
Santino Siciliano presidente 
dell’associazione “Motorsport Scorrano”, 
vogliamo consolidare il Museo delle 
Luminarie come custode di una tradizione 
locale e anche come palcoscenico 
dinamico dove la Puglia abbraccia le 
grandi eccellenze nazionali. L’anno scorso 
abbiamo volato con le Frecce Tricolori, 
quest’anno corriamo in pista con il mito 
Ferrari. È il nostro modo di celebrare 
l’Italia che vince e che emoziona». 
 
L’apertura del Museo Delle Luminarie di 
Puglia con l’eccellenza delle Ferrari è 
patrocinato dal Presidente del Consiglio 
della Regione Puglia.  
 

Il programma prevede, dopo la visita al 
Museo delle Luminarie, una piccola 
passeggiata tra le installazioni di 
Luminarie presenti in tutta Scorrano per 
raggiungere il Presepe di Sabbia (vedi 
pagina a fianco). 
 
La mostra sarà aperta al pubblico fino al 
6 gennaio 2026 in piazza Vittorio 
Emanuele, tutti i giorni dalle 18 alle 22.
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IL MUSEO DELLE LUMINARIE VA VELOCE
Scorrano celebra il mito Ferrari. Dopo il successo delle Frecce Tricolori, l’arte delle parazioni 
sposa l’ingegneria di Maranello. Esposta la Ferrari 488 Challenge del pilota Pino Frascaro 

The Voice of Senior canta salentino
Francesco De Siena. Il cantante di Morciano di Leuca protagonista al Talent di Rai 1

La Ferrari nel Museo delle Luminarie

Le Frecce 
Tricolori al 

Museo

Il salentino  France-
sco De Siena qualifi-
cato alle semifinali 
di The Voice Senior. 

La comunicazione ufficiale è ar-
rivata durante il programma an-
dato in onda nella quarta punta-
ta dello show dedicato a cantanti 
over 60 di grande talento e con 
storie straordinarie. 
Sono, dunque, stati definiti i 
nomi dei semifinalisti che trove-
remo nella puntata dei cosiddetti 
Knock Out di venerdì 12 dicem-
bre (quando questo numero era 
già in stampa, NdR). 
In prima serata su Rai1 France-
sco De Siena aveva conquistato 
pubblico e giudici di The Voice 
Senior per continuare la sua cor-
sa nella squadra di Nek. 
Cantando  “Avrai” di Claudio 
Baglioni al pianoforte, ha fatto 
girare tutti e quattro i giudici, 
guadagnandosi il ticket per pro-
seguire la corsa nel talent 
di Rai1. 
Francesco De Siena, da Morcia-
no di Leuca, è stato protagoni-
sta della terza puntata del pro-
gramma dedicato a cantanti over 

60 di grande talento e con storie 
straordinarie, condotto da Anto-
nella Clerici e con un cast d’ec-
cezione: i coach di questa nuova 
edizione sono Loredana Berté, 
Arisa, Nek e Clementino con 
Rocco Hunt. Francesco - accom-
pagnato dai figli Antonio ed Eli-
sa, emozionatissima, e dalla mo-
glie  Francesca  – ha passato il 
turno, cantando uno dei più 
grandi successi di Claudio Ba-
glioni e convincendo tutti i giu-
dici. Il primo a girarsi, dopo ap-
pena trenta secondi dall’avvio 

del brano, è stato  Nek,  seguito 
dopo poco da Arisa  e Loredana 
Bertè.  Ultimi Clementino e Roc-
co  Hunt, con un gesto plateale 
del primo, che si è alzato in piedi 
sulla sedia e ha pigiato convinto 
il tasto rosso con il piede. Tra 
tutti è stato Nek a dimostrare la 
grande volontà di aggiudicarsi 
De Siena: totalmente conquista-
to dal cantante, ha scelto di usare 
lo strumento del blocco per fer-
mare Loredana Bertè ed esclu-
derla dal poter essere scelta 
come coach. Finita l’esecuzione 

di Avrai, per convincerlo ad en-
trare nella loro squadra, i due 
rapper, invece, gli hanno propo-
sto un duetto: il risultato è stato 
un bellissimo  Yes I know my 
way, un sentito omaggio a tre 
voci a Pino Daniele.  Ma nulla 
da fare, alla fine De Siena ha 
scelto di entrare nella squadra di 
Nek, che aveva dichiarato tra l’al-
tro di aver «amato moltissimo an-
che quel momento di indecisione» 
dell’esibizione, dovuta all’emo-
zione, «che mi ha rivelato il vero 
Francesco e non solo la sua grande 
capacità interpretativa». 
Ora De Siena è stato scelto da 
Nek tra coloro che si sfideranno 
in semifinale. 
Ognuno di loro avrà un brano as-
segnato dai rispettivi coach. Sa-
ranno sempre loro a decidere chi 
supererà il turno: solo 3 concor-
renti per team accederanno alla 
spettacolare Finale di venerdì 19 
dicembre, dove sarà il pubblico 
da casa, tramite il televoto, a de-
cretare chi vincerà la sesta edi-
zione di The Voice Senior. 
Diplomato al Conservatorio di 
Lecce in Viola e in Violino al 

conservatorio di Matera, De Sie-
na ha suonato in orchestra per 
diverse edizioni del premio Ba-
rocco e per il premio della regia 
Televisiva nel teatro Ariston di 
Sanremo. 
Nel 1993 è stato anche finalista 
al festival di Castrocaro. 
Ha anche partecipato in orche-
stra ad un concerto diretto 
dal Maestro Vessicchio, a Mar-
sciano, vicino Perugia, con pro-
tagoniste Giorgia e Ornella Va-
noni. 
Lo scorso otto marzo è stato pro-
tagonista, insieme alla sua band,  
di un progetto musicale dedicato 
al grande Lucio Dalla al Teatro 
Italia di Gallipoli, progetto che 
ha avuto un seguito con un tour 
durante la passata stagione esti-
va nelle piazze pugliesi. 
 
De Siena e la sua Band stanno la-
vorando anche per un nuovo pro-
getto dedicato ai grandi cantau-
tori italiani, “Piazza Grande 
Tour 2026”. 
Le performance di De Siena sono 
visibili on demand su www.rai-
play.it

Francesco De Siena con Rocco Hunt e Clementino. I tre hanno 
omaggiato l’indimenticato Pino Daniele con Yes I Know My Way 



Scorrano, già conosciuta a li-
vello internazionale come Ca-
pitale Mondiale delle Lumi-
narie, si conferma ancora una 

volta una destinazione imperdibile nel pe-
riodo natalizio, consolidando il suo ruolo 
di sede di uno dei presepi di sabbia più vi-
sitati d’Italia: il «Sand Nativity ‘25». 
Si annuncia come un evento di profonda 
risonanza emotiva e artistica, pronto a 
toccare il cuore dei visitatori italiani e 
stranieri.  
Il tema scelto quest’anno, «Luce e Pace», 
risponde al desiderio universale di speran-
za e futuro di fronte ai conflitti globali. 
 

GLI ARTISTI PROTAGONISTI 
 
Sei grandi artisti di fama inter-
nazionale si sono incontrati a 
Scorrano per trasformare la 
sabbia in un potente veicolo di 

riflessione e spiritualità.  Le loro mani sa-
pienti hanno dato vita a una serie di scul-
ture monumentali che affronteranno il 
dramma della guerra e il desiderio di pace, 
con un impatto visivo ed emozionale sen-
za precedenti. Sono: Slava Borecki, En-
guerrand David, David Ducharme, Ma-
riel Heessells, Susanne Ruseler e Leo-
nardo Ugolini. Le opere sono ospitate in 
due location di eccezionale bellezza e sug-
gestione: il Chiostro del Convento degli 
Agostiniani e l’Antica Corte del Palazzo 
De Iaco-Veris, creando un percorso espo-
sitivo che è un vero e proprio pellegrinag-
gio di luce e speranza. 

SAN FRANCESCO E  
L’ARMONIA UNIVERSALE 

 
Culmine del percorso artistico 
sarà una scultura dedicata 
a San Francesco d’Assisi e al 
Cantico delle Creature, un 

toccante inno all’armonia con noi stessi, 
con gli altri e con il creato, un promemoria 
del valore globale della pace che deve fio-
rire nelle nostre relazioni più prossime, in 
famiglia e nelle comunità, per espandersi 
poi come una macchia d’olio»verso gli oriz-
zonti più distanti. 
«Il “Sand Nativity ‘25” non è solo un’attra-
zione», afferma il presidente dell’associa-
zione Promuovi Scorrano, Mauro Can-
cella, «è un messaggio che parte da Scor-

rano, Capitale della Luce, per arrivare ide-
almente sui teatri di guerra, portando un 
monito di convivenza tra le genti. Vogliamo 
che i visitatori si immergano in un’atmosfera 
che ispiri fiducia nel futuro e nella possibilità 
di un’armonia duratura». 
Il Presepe di Sabbia di Scorrano è un ap-
puntamento fisso per tantissimi visitatori 
che scelgono il Salento per vivere un’espe-
rienza natalizia autentica, fatta di arte, 
spiritualità e tradizione. 
L’edizione 2025, con il suo tema di grande 
attualità, promette di essere tra le più toc-
canti e significative di sempre. 
Scorrano si prepara ad accogliere i tanti 
turisti valorizzando la meravigliosa mae-
stria nell’arte delle luminarie. 
Cieli appesi in tutto il centro storico, il 
suggestivo tunnel natalizio nella piazza 
della città, l’albero dell’azienda De Cagna, 
sempre in piazza, alto ben 20 metri con le 
sue scie luminose, l’albero dell’azienda 
Paulicelli, anch’esso di 20 metri, posizio-
nato in piazzetta Municipio, il cielo appe-
so dell’azienda Decolux che renderà anco-
ra più magica via degli Agostiniani. 
Di grande attrattività le figure natalizie 
che adornano il percorso di visita alle 
sculture di sabbia, la casetta di Babbo Na-
tale per i più piccoli e il prezioso Museo 
delle Luminarie. 
Il tutto potrà essere visitato fino al 6 gen-
naio: dalle 16,30 alle 21, nei giorni feriali; 
di sabato, domenica e festivi dalle 10 alle 
12 e dalle 15,30 alle 22. 
Ticket  in loco; info  e  prenotazioni: 
338.8647544
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Sand Nativity ‘25. Sei grandi artisti di fama internazionale si sono incontrati  
per trasformare la sabbia in un potente veicolo di riflessione e spiritualità

L’occasione perfetta per chi 
vuole respirare l’atmosfera 
autentica del Natale salenti-
no e trovare regali originali, 

sostenendo artigiani e produttori locali. 
Sabato  13 dicembre, il centro storico 
di Scorrano si animerà con la tradizio-
nale  Fiera di Santa Lucia, appunta-
mento che segna l’inizio delle festività 
natalizie.  
Una giornata ricca di  devozione, fol-
klore, mercatini artigianali e specia-
lità locali, in un’atmosfera tipicamente 
salentina. 
La fiera è dedicata a Santa Lucia, mar-
tire cristiana e protettrice della vista. 
La giornata inizia con le celebrazioni 
religiose  nella chiesa intitolata alla 
Santa, tra cui la messa solenne e mo-
menti di preghiera comunitaria che 
coinvolgono l’intera cittadinanza. 
Oltre al suo significato religioso, la Fiera 
di Santa Lucia rappresenta anche un’an-
tica tradizione commerciale e culturale, 
che ogni anno richiama visitatori da tut-
to il territorio. 
Durante l’intera giornata, le strade 
di Scorrano ospiteranno un’ampia fiera 
mercato con: bancarelle di artigianato 
locale; dolciumi e prodotti tipici na-
talizi; decorazioni, presepi, articoli da 
regalo; stand gastronomici con vin bru-
lé, pittule, caldarroste, formaggi e sa-
lumi.

La Fiera di Santa Lucia
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CALIMERA – Festival dei 
Piccoli Lettori - La lettura ti 
fa grande (dal 10 e fino a 
domenica 14): Cinema Elio, 
alle 17,30, Massimo 
Bray presenta il nuovo 
dizionario Treccani 100, 
rivolto alla generazione Alpha, 
ragazze e ragazzi dai 9 ai 18 
anni, con una riflessione su 
lingua, scuola e futuro 
insieme a Maddalena 
Tulanti (il dizionario verrà 
regalato a tutte le biblioteche 
scolastiche) 
CASARANO – Festa Santa 
Lucia: piazza Umberto I, ore 
17, partenza processione con 
la statua che, con la chiesa di 
Santa Lucia in restauro, ha 
trovato dimora nella chiesa 
dell’Immacolata. Serata 
conviviale con pittule, dolci e 
altre specialità natalizie 
LUCUGNANO (Ticase) – 
Palazzo Comi, ore 10, 
Associazione Tina Lambrini, 
Laboratorio Decorazioni di 
Natale 
MAGLIE – Centro storico, 
Associazione Time For 
Music, spettacolo musicale e 
zucchero filato gratis 
MORCIANO DI LEUCA – 
Festa Santa Lucia: Piazza 
Caduti e viale degli Eroi, dalle 
7 e fino alle 13, mercato 
natalizio con prodotti 
artigianali, addobbi, piante 
per il giardino, e specialità 
gastronomiche locali.  Alle 
15,30, processione della 
statua di Santa Lucia, 
accompagnata dalle melodie 
della banda Città di Matino. 
Al termine, spettacolo di 
fuochi pirotecnici  
NEVIANO – Piazzale Chiesa 
Santi Medici, 
Mercatino/Sagra di Santa 
Lucia: ore 17,15, addobbo e 
accensione Albero di 
Natale; ore 18, Santa Messa; 
ore 19spettacolo natalizio 
con l’Orchestra Banda San 
Gabriele dell’Addolorata  
di Noha; dalle 20,  
Serata in Allegria 
PRESICCE - ACQUARICA – 
Località Acquarica, Castello 
Medievale, ore 19, Fimmine. 
Donne del Salento tra Vita e 
Resistenza, performance 
unica nel suo genere, basata 
sull’omonimo laboratorio, 
celebra la forza e la resilienza 
delle donne salentine 
attraverso narrazioni 
coinvolgenti e una messa in 
scena evocativa 
RUFFANO – Centro Storico, 
InCanto di Natale: dalle 17, 
Piazza del Gusto, street food 
e Mercatini di Natale; dalle 
17,30 alle 20,30, Presepe di 
Comunità; ore 19, Pastorale 
in concerto; ore 20, 30,  Vie 
del Vento, cover band 
Nomadi 

SCORRANO – Centro Storico, 
Fiera di Santa Lucia: 
bancarelle di artigianato 
locale; dolciumi e prodotti 
tipici natalizi; decorazioni, 
presepi, articoli da 
regalo; stand gastronomici 
con vin brulé, pittule, 
caldarroste, formaggi e salumi 
STERNATIA – Centro Storico, 
Focara di Santa Lucia: La 
Stella Street Band suonerà 
tra le vie del paese per dare il 
benvenuto a Santa Lucia; 
presso l’area Ruine, vicino 
alla stazione ferroviaria, alle 
21,30 la tradizionale fòcara 
illuminerà la notte; a seguire 
il concerto di Antonio 
Castrignanò. Stand 
gastronomici con i sapori 
autentici della tradizione: 
pittule, i panini con il 
capocollo arrostito, pezzetti di 
cavallo al sugo e cicureddre 
con carne di maiale 
SUPERSANO – Natale al 
Forno: Antico forno di 
comunità U furnu da Vata, nel 
pomeriggio, laboratorio dei 
biscotti della nonna per 
scoprire i segreti delle ricette 
che riscaldavano i cuori e le 
case di un tempo 
TAVIANO – Centro storico, 
Fiera di Santa Lucia addobbi 
natalizi, artigianato locale e 
dolci tipici preparati dai 
pasticceri locali. Alle 17 
processione musicale; alle 
18 Santa Messa in chiesa 
Madre; alle 20,30, fuochi 
d’artificio. Luminarie dei 
Fratelli Parisi 
TIGGIANO – Focareddha di 
Santa Lucia: dal mattina le 
note della banda Città di 
Taviano annunceranno la 
festa. Alle 16,30, solenne 
processione dalla cappella di 
Santa Lucia fino alla chiesa 
madre, dove si terrà la santa 
messa. 
In piazza Castello, alle 19, 
accensione della focareddha 
con l’opprotunità di degustare 
pittule, carne arrostita le 
vuliate, il tutto accompagnato 
da un ottimo bicchiere di vino 
locale. In serata musica live 
con gli Havana Trio e 
chiusura con i fuochi 
d’artificio a cura della ditta 
Martella 
TRICASE – Commemorazione 
avvocato Vittorio Aymone 
(Tricase 2020- Lecce 2010): 

Sala del Trono di Palazzo 
Gallone, ore 10, dopo i saluti 
istituzionali del sindaco 
Antonio De Donno, 
interverranno: il prof. Hervé 
A. Cavallera, docente 
nell’Università del Salento e 
Presidente del Comitato per 
l’erigenda epigrafe; l’avv. 
Antonio De Mauro, 
Presidente dell’Ordine degli 
avvocati di Lecce; l’avv. Viola 
Messa, vice presidente del 
Consiglio Distrettuale di 
Disciplina; il magistrato 
Vittorio Raeli, Presidente 
della Corte dei Conti in Emilia 
Romagna; a seguire, 
svelamento dell’epigrafe 
commemorativa in 
Largo Sant’Angelo. 
Piazza Santa Lucia, ore18,30, 
Festa di Santa Lucia, 
mercatini, musica, arte, 
street food, intrattenimento 
per bambini. 
Aurora Art Space, ore 20,30, 
Emozioni Festival: Gospel 
Nights, con Kirk Smith e le 
sue coriste Tracey Duncan e 
Aaliyah direttamente dagli 
States. Sul palco con loro 
anche la Italian Soul 
Connection: Marco Puzzello 
(tromba e flicorno), Roberto 
Esposito (pianoforte), Mauro 
Esposito (sax), Andrea 
Rossetti (synth e tastiere), 
Antonio De Donno 
(batteria), Mario Esposito 
(basso), Stefano Scuro (voce 
e chitarra). Un concerto 
travolgente per immergersi 
nella magia del Natale e del 
pure Gospel tra sonorità blues, 
jazz e soul. Biglietti su 
vivaticket.it 
TUGLIE - Festa di Santa 
Lucia e lu Presepe te na 
Fiata: dalle 5 del mattino, 
pastorale natalizia; alle 7, 
Cantina Peparussu-Casa delle 
Tradizioni, colazione di 
comunità con dolci tipici, 
ciambelle e cioccolata calda. 
Nel pomeriggio: dalle 15 alle 
20 raccolta alimentare per 
la Caritas e, dalle 17, 
mercatino di pupi in 
terracotta e oggetti per il 
presepe, tra cui le creazioni 
di Antonio Chiarello; 
presepe artistico, 15 metri di 
tradizione salentina; alle 19, 
presentazione del libro Il 
Giramondo, di Massimo 
Cannoletta con Valeria De 
Vitis. Alle 20,30 musica e 
danza con l’Ensemble 
Popolare 
UGENTO - Per le vie del 
centro storico, ore 17, Corteo 
di Santa Lucia con asinello, 
a cura di Pro Loco Ugento e 
Marine. 
Corso Umberto I, ore 18, 
Panettone in Festa, 
esposizione e degustazione di 
panettoni artigianali. 
Piazza Adolfo Colosso, ore 20, 
Offtopic Christmas Band 

sabato 13
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CALIMERA – Festival dei 
Piccoli Lettori - La lettura ti 
fa grande: piazza del Sole, ore 
10,30, Francesco 
Muzzopappa con Fiabe brevi 
che finiscono malissimo 
(Gigaciao), libro che ha anche 
le illustrazioni di Sio e che 
raccoglie racconti surreali e 
irriverenti 
CAPRARICA DI LECCE – 
Centro storico, dalle 8 alle 14, 
Fiera di Santa Lucia  
GEMINI (Ugento) – Ore 18, 
gran finale di Trame di Donne 
con Intrecci di Vita, una festa 
per occhi e anima: 
esposizione manufatti, piatti 
condivisi con gusto e 
performance di pizzica  
LUCUGNANO (Ticase) – Via 
Domenico Galeazzo, ore 
18,30, Associazione Tina 
Lambrini, Caro Babbo 
Natale…, consegna delle 
lettere a Babbo Natale 
MAGLIE – Centro storico, 
spettacolo itinerante Circus 
Tema candyman e zucchero 
filato gratis 
POGGIARDO – Infopoint 
Poggiardo Vaste, ingresso 
Parco dei Guerrieri, alle 10 e 
alle 13, visite guidate 
gratuite (prenotazione 
obbligatoria 320/7610467) nel 
cuore della civiltà messapica. 
Tra archeologia, arte e 
spiritualità, archeologi e 
guide turistiche abilitate 
condurranno i visitatori in un 
viaggio tra storie antiche, 
simboli nascosti e curiosità 
che rendono unico il 
patrimonio di Poggiardo e 
Vaste 
RUFFANO – Centro Storico, 
InCanto di Natale: dalle 17, 
Piazza del Gusto, street food 
e Mercatini di Natale; dalle 
17,30 alle 20,30, Presepe di 
Comunità e Villaggio della 
Solidarietà; dalle 18, 
Zampognari Di Puglia; alle 
20,30, Vasco Live, cover Band 
SCORRANO – Piazza Vittorio 
Emanuele II, ore 15,15, 
incontro dei partecipanti per 
La magia del Natale a 
Scorrano: visita guidata del 
centro storico con ingresso al 
Museo delle Luminarie e al 
Presepe di Sabbia (quota di 
partecipazione a persona 10 €, 
i bambini dai 6 ai 16 anni 6 €. 
(La quota non comprende gli 
ingressi al Presepe di Sabbia - 3 
€ -, alla Casa dei Preti - 1 € - e 
al Museo Luminarie)   
STERNATIA – Natale nel 
Borgo, sapore, arte e 
tradizione: mostra mercato di 
antiquariato e modernariato, 
mercatino natalizio e area 
food dedicata ai sapori 
autentici e alla sostenibilità 
SUPERSANO – Natale al 
Forno: Antico 
forno  
di comunità 
U furnu da Vata, 
alle ore 20, cena a 
lume di candela

TRICASE – Pro Loco, ore 11, 
Scrittore per Strada - Viaggio 
in Italia con una macchina da 
scrivere, racconto di viaggio di 
Walter Lazzarin. 
Scuderie Palazzo Gallone, ore 
17, Tombolata con il CISS. 
Sala del Trono, ore 17,30, 
presentazione del libro  
La valigia di cartone,  
di Vito Antonio Anselmi. 
Rione di Tutino, piazza Trane, 
ore 18, Villaggio di Natale. 
Centro cittadino, dalle 18, 
spettacolo itinerante della 
Maisto Street Band 
UGENTO - Chiostro del 
Museo Archeologico di 
Ugento, ore 10, Dal lievito 
madre al panettone 
artigianale, Laboratorio 
gratuito di pasticceria 
artigianale con il Maestro 
Pasticcere Fabrizio Napoli 
(posti limitati, su 
prenotazione: 
museo@comune.ugento.le.it). 
Corso Umberto I, ore 18, 
Panettone in Festa, 
esposizione e degustazione di 
panettoni artigianali. 
Piazza Immacolata, ore 18, 
partenza corteo Parata di 
Natale fino a Piazza San 
Vincenzo, a cura di Pro Loco 
Ugento e Marine. 
Piazza Regina Elena - Ex 
Palazzo Baronale Vescovile 
(oggi di Marcella Riso/Labate), 
ore 18, Trame di Donne - 
Evento finale Intrecci di vita, 
esposizione manufatti, 
degustazioni e spettacolo di 
pizzica, a cura di 
Associazione Pro Loco Beach 
Gemini - Torre Mozza - Torre 
San Giovanni Beach APS. 
Piazza Adolfo Colosso, ore 20, 
spettacolo de La Crombicola 
di Boo 
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MAGLIE – Atrio Liceo Capece, 
ore 18,30, Le scuole incantano 
i borghi. 
Parrocchia Maria Ss.ma 
Immacolata, Scuola 
dell’Infanzia e Classi I, II e 
III della scuola primaria G. 
De Giuseppe 
MELISSANO – Ogni sera, fino 
a lunedì 22 dicembre, dalle 
18,30 alle 22, i musici e i 
cantori diffonderanno 
l’incanto del Natale attraverso 
i rioni Ora, Campo dei fiori, 
Stazione, Caulata e 167, 
portando gioia e tradizione 
con tamburi, tamburelli e 
fisarmoniche, fermandosi da 
chi offre loro una bevanda 
calda e biscotti 

Martedi 16

MAGLIE – Sala teatro della 
scuola primaria Principe di 
Piemonte, in mattinata, Note 
sotto l’Albero: un concerto 
per il cuore, con le Classi I, II 
e III. 
Auditorium Cezzi, Classi IV e 
V della scuola primaria G. 
De Giuseppe, e 
rappresentanza dell’Orchestra 
della scuola secondaria di I 
grado. 
Parrocchia Maria Ss.ma 
Immacolata, ore 16,30, scuola 
primaria Via Lanoce, 
Cantiamo il Natale

CALIMERA – Festival dei 
Piccoli Lettori - La lettura ti 
fa grande: Community 
Library L’Albero Maestro,, alle 
18, evento speciale Off con 
Marino Bartoletti in Caro 
Lucio ti scrivo, omaggio a 
Lucio Dalla, esempio di 
spirito di libertà e 
anticonformismo, al di là 
delle etichette  
LUCUGNANO (Ticase) – 
Palazzo Comi, ore 17,30, 
Associazione Tina Lambrini, 
presentazione albo illustrato 
(più Laboratorio per 
bambini), Nerò (Kurumuny) 
UGENTO - Teatro Oratorio, 
ore 20, Natale in casa 
Cupiello, spettacolo teatrale 

MAGLIE – Auditorium Cezzi, 
scuola primaria Principe di 
Piemonte, Classi IV e V, 
Armonie di Natale 
TRICASE – Rione di 
Caprarica, piazza Sant’Andrea, 
ore 18,30, Natale di Luce; 
accensione luminarie e 
benedizione della campana  
UGENTO – Cattedrale, ore 18, 
Istituto Comprensivo di 
Ugento, Concerto di Natale. 
- Ore 20.30 - “” 
Piazza Adolfo Colosso, ore 
20,30, Truck System Xmas 
#Radio Show

Mercoledi 17

giovedi 18

venerdi 19

MAGLIE – Chiesa Madre, ore 
17, esibizione Orchestra 
dell’Indirizzo Musicale con i 
Cori d’Istituto e le Classi V 
della scuola primaria con 
Orchestra di flauti e coro 
UGENTO – Ore 17, Calici 
Stellati & Dolci Tradizionali - 
La notte delle bollicine, in 
collaborazione con Enoteca I 
Salentelli. 
Piazza Adolfo Colosso, ore 20 
Merry Melodies 
TRICASE – Palazzo Gallone, 
Sala del Trono, dalle 9 alle 13, 
presentazione 44ª edizione 
del Presepe Vivente e 
Annullo Filatelico



Un gesto di solidarietà 
che acquista un signifi-
cato ancora più profon-
do perché compiuto in 

prossimità delle festività natalizie, 
periodo simbolo di nascita e rina-
scita. 
In questo clima di rinnovamento, 
l’Organizzazione di Volontariato 
Cuore e mani aperte ODV ha pre-
sentato due importanti donazioni 
destinate all’Unità Operativa di 
Ostetricia e Ginecologia del Presi-
dio Ospedaliero “Vito Fazzi” di 
Lecce, inserendosi pienamente nel-
la missione dell’associazione: uma-
nizzare le cure e gli spazi ospeda-
lieri affinché ogni persona si senta 
accolta, rispettata e accompagnata. 
Grazie alla collaborazione con De-
ghi S.p.A., l’associazione ha dona-
to un letto da parto modello 
AVE2, una dotazione tecnologica 
di alto livello e dal valore economi-
co rilevante.  
Il letto, progettato per migliorare 
comfort, sicurezza ed ergonomia, 
contribuisce a rendere l’esperienza 
del parto più serena e centrata sul-

le esigenze della donna. 
Al valore tecnologico si aggiunge 
un investimento dall’impatto psi-
cologico profondo: l’umanizzazio-
ne pittorica di tre sale parto, resa 
possibile grazie ai contribuenti che 
hanno scelto di destinare il 5×1000 
a Cuore e mani aperte ODV. 
Le sale, ispirate ai fiori narciso, 
viola e peonia, sono state trasfor-
mate in luoghi più accoglienti, di-
stensivi e armoniosi, capaci di ri-
durre ansia e stress, favorire il be-
nessere emotivo e offrire alle futu-
re mamme un ambiente che parla 
di delicatezza, cura e speranza. 
Un intervento che sottolinea come 
la qualità dell’assistenza non di-
penda solo dai dispositivi clinici, 
ma anche dagli spazi e dall’atmo-
sfera che circondano le persone in 
un momento intenso come quello 
del parto. E proprio nel periodo 
dell’anno che celebra la nascita, 
questa iniziativa vuole essere un 
segno tangibile di vicinanza, bel-
lezza e umanità. 
L’iniziativa conferma il ruolo di 
Cuore e mani aperte ODV come re-

altà che, da quasi venticinque anni, 
porta speranza e umanità nei luo-
ghi di cura, ricordando che anche 
un ambiente bello, accogliente e 
ben progettato può essere parte in-
tegrante del processo di guarigione 
e del benessere delle persone. 
L’Associazione Cuore e mani aperte 
OdV è stata fondata nel 2001 e non 
si è mai discostata dall’amore verso 
l’altro. Lo spirito di carità cristiana 
gli ha permesso di riscoprire nel 
più fragile l’amore più grande. Uno 
sguardo sempre attento e gentile 
rivolto con particolare attenzione e 
sensibilità alle esigenze di natura 
socio-sanitaria. Negli ultimi anni si 
è soffermata con attenzione a 
esplorare il concetto della cura che 
passa anche attraverso l’umanizza-
zione delle cure e degli spazi ospe-
dalieri. In questo ambito si inseri-
scono numerose iniziative: dalla 
Bimbulanza allo Spazio Benessere, 
da una Casa di Accoglienza per i 
parenti dei degenti a diverse uma-
nizzazioni pittoriche di risonanze 
magnetiche, tac e intere unità ope-
rative pediatriche.
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NASCITA E RINASCITA, LA DONAZIONE
Solidarietà. Cuore e mani aperte ha donato un letto da parto e l’umanizzazione pittorica  
di tre sale parto del “Vito Fazzi”. Un investimento concreto per il benessere delle mamme

Si è svolta, presso 
la Demonstration 
Hall del GUM, gli 
storici Grandi Ma-

gazzini affacciati sulla Piazza 
Rossa, nel cuore di Mosca, la 
cerimonia di premiazione del 
Premio letterario italo-russo 
Raduga, lanciato dall’Associa-
zione Conoscere Eurasia, in-
sieme all’Istituto Letterario 
A.M. Gor’kij, con l’obiettivo di 
favorire il dialogo tra la cultura 
italiana e quella russa, legate 
da storia e tradizioni millena-
rie, valorizzando il talento del-
le giovani generazioni. 
Giunto alla  XVI edizione, il 
concorso ha visto quest’anno 
la partecipazione di oltre 450 
giovani narratori e traduttori 
italiani e russi tra i 18 e i 35 
anni, chiamati a presentare un 
racconto originale o la tradu-
zione di una narrazione, e va-
lutati da una giuria composta 
da figure autorevoli del pano-
rama letterario dei due Paesi. 
Un’adesione crescente che 
conferma come la cultura 
umanistica sia uno strumento 
sempre più fondamentale per 
promuovere dialogo e coo-
perazione, andando oltre le 
barriere del pregiudizio. 

Per la sezione italiana, nella 
categoria “giovane traduttore 
dell’anno”, il riconoscimento è 
andato a Federica Ruggeri, di 
Montesano Salentino, con la 
traduzione de La fredda estate 
del duemilaventuno, scritto da 
Ekaterina Topnikova.  
Per l’Italia  la giuria è stata 
presieduta da Carlo Feltrinel-
li (presidente del Gruppo Fel-
trinelli e della Fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli), af-
fiancato da Matteo Cavezza-
li (scrittore, giornalista, idea-
tore e direttore artistico del fe-
stival letterario ScrittuRa di 
Ravenna), Andrea Tarabbia 
(scrittore, vincitore del Premio 
Campiello 2019), Stefano Gar-
zonio  (Professore ordinario 
fuori ruolo di Lingua e Lettera-
tura Russa presso l’Università 
di Pisa),   Maria Pia 
Pagani  (professoressa del-
l’Università degli Studi di Na-
poli “Federico II” e autrice di 
saggi sul teatro russo) e 
da Giuliano Pasini (comuni-
catore e scrittore). 
La giuria russa, invece, è stata 
guidata da Aleksej Nikolaevič 
Varlamov (scrittore e filologo, 
rettore dell’Istituto Letterario 
A.M. Gor’kij) insieme a Pavel 

Valer’evič Basinski (scrittore, 
professore presso l’Istituto 
Letterario A. M. Gor’kij), An-
drej Valer’evič 
Gelasimov (scrittore e dram-
maturgo, professore presso 
l’Istituto Letterario A. M. Gor’-
kij), Nina Sergeevna Litvi-
nec (scrittrice, critica lettera-
ria e traduttrice), Evgenij 
Michajlovič Solonovič (poe-
ta, traduttore e professore or-
dinario fuori ruolo dell’Istituto 
Letterario A.M. Gor’kij), e 
da Anna Vladislavovna Jam-
pol’skaja (traduttrice, filologa 
e professoressa presso l’Istitu-
to Letterario A.M. Gor’kij).  
Svoltasi alla presenza di nu-
merose figure di fama nazio-
nale e internazionale del mon-
do culturale italiano e russo, la 
cerimonia ha visto inoltre l’in-
tervento dell’Ambasciatore 
della Federazione Russa in 
Italia, Alexey Paramonov.  
Ha concluso ufficialmente 
l’evento, l’esibizione del com-
plesso da camera Modern Clas-
sic Strings dell’Orchestra Fi-
larmonica Nazionale di Rus-
sia, arricchita dalla partecipa-
zione di Elena Golovina alla 
chitarra, vincitrice di diversi 
concorsi internazionali. 

Premio Raduga a Federica Ruggeri di Montesano 
Affacciati sulla piazza Rossa. Giovane traduttore dell’anno alla XVI edizione del Premio 
lanciato dall’associazione Conoscere Eurasia e dall’Istituto Letterario A. M. Gor’kij

Le tre ragazze premiate. Da sinistra: Anna Perova, Ekaterina Kabanova 
e la salentina Federica Ruggeri, di Montesano Salentino

Parte dell’umanizzazione pittorica donata



Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dal 17 dicembre
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AVATAR: FUOCO E CENERE

Scritto e diretto da James Cameron, è il 
terzo capitolo della saga. Cameron continua 
a espandere il worldbuilding del pianeta 
Pandora introducendo nuove culture Na'vi. 
Questo film introdurrà il "Popolo della Ce-
nere" (o "Popolo del Deserto"), una tribù che 
vive in ambienti vulcanici e di cenere. Il re-
gista, in linea con i temi ambientali e anti-
coloniali, ha spesso collegato le sue opere 
alle minacce esistenziali che l'umanità deve 
affrontare (guerra nucleare, intelligenza ar-
tificiale, degrado ambientale). 

1
in Italia

LUCIO CORSI 
Notte di Natale

2
ROB 
Cento ragazze

3
VISCARDI 
Scinneme a cuollo

1
nel Mondo

SOMBR 
12 to 12

2
THE 
NEIGHBOURHOOD 
Private

3
SOLEROY 
Call it

TOP MUSIC   
HIT SINGLES

Telefona martedì 16 dicembre 
dalle ore 9,30

Martedì 16 dicembre, telefona allo 
0833 545 777. Tra i primi 30 verrà sor-
teggiata una CENA PER DUE presso l’HOTEL 
TERMINAL DI LEUCA (CAROLI HOTELS).  
In palio anche: CALENDARIO SALENTINO Con 
supporto da tavolo, ricco di proverbi, 
modi di dire, santi e ricette della tradi-
zione; UN PANETTONE ARTIGIANALE offerto 
da FORNO CASCIARO a TIGGIANO; UN VASSO-
IO DI MIGNON da DOLCEMENTE a TRICASE; UN 
BUONO SCONTO DI 10 EURO (Spesa minima 
di 15) da CORTE GRANDE FARMACIA LETTE-
RARIA di MARTANO; un VASSOIO DI MIGNON da 
MILLEVOGLIE di SPECCHIA; una PUCCIA da 
VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; COLAZIONE 
PER DUE da AMERICAN BAR, stazione cen-
trale di UGGIANO LA CHIESA; 3 TICKET DA 6 
CONSEGNE A DOMICILIO tra Tricase e frazio-
ni (SPESAMITU); BIGLIETTI GRATUITI per parti-
ta di PADEL (per uno) da TIE BREAK SPORT 
CLUB a DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 
EURO (spesa minima 30) per un LIBRO da 
MONDADORI a TRICASE; CORNETTO E CAPPUC-
CINO al BAR CASTELLO di CORIGLIANO 
D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 da GOLOSA a 
TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO al BAR 
LEVANTE a TRICASE (via Montesano); LA-
VAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE (asciuga-
tura esclusa) dalla LAVANDERIA BLU TIFFA-
NY a MARITTIMA;  BUONO SCONTO di 50 EURO 
sull’acquisto di occhiali da sole o da vi-
sta da OTTICA MORCIANO.

TROVA I GALLETTI

PRIMA  
VISIONE  
novità  

al cinema

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI 
PER ALMENO3 CONCORSI CONSECUTIVI. 

NON SI ACCETTANO NOMINATIVI 
DELLA STESSA FAMIGLIA

dal 13 
al 19/12

Ariete

È difficile per te 
mantenere la calma ma, 
se vuoi vivere le feste 
con serenità, sarà 
necessario condividere i 
tuoi pensieri e anche 
lasciare spazio agli altri. 
Sii più tollerante

Cancro

Hai bisogno di grandi 
dimostrazioni di 
vicinanza e, se non 
arrivano, i dubbi ti 
assalgono. Apriti in 
modo ottimista e 
sincero per sbloccare 
tutti i dubbi

Bilancia

È ora di pianificare. Con 
Marte a sfavore non sarà 
semplice, ma l'impegno 
ti ripagherà. L'amore si 
diramerà verso nuovi 
schemi. Il romanticismo 
per il momento verrà  
accantonato

Capricorno

Marte entra nel tuo 
segno e ti rende 
invincibile, nuovi progetti 
sono pronti per essere 
concretizzati e con la 
tua tenacia non mollerai 
tanto facilmente la 
presa

Toro

Ti senti un po' scarico, 
ma con Marte a tuo 
favore, l’energia torna a 
fluire forte e ti senti 
finalmente stabile e 
forte. La concretezza è 
un tuo punto focale e 
non devi trascurarla.

Leone

Tanta passione, tanta 
creatività con Marte a 
favore. I pianeti in 
Sagittario sono a tuo 
favore e la combo 
Mercurio e Venere ti 
accende del tuo 
carisma più assoluto

Scorpione

Tutto torna a fluire con 
armonia e le 
incomprensioni 
scompaiono. Ora sai 
cosa vuoi e sai come 
andarlo a prendere.   
La determinazione sarà 
una tua caratteristica 

Acquario

Non sei amante di ciò 
che ti invade, perciò con 
i transiti in Sagittario 
sarà il momento di 
espanderti. Venere in 
Capricorno invita a 
trovare un nuovo 
equilibrio interiore

Gemelli

La Luna Piena nel segno 
ti illumina: mettete al 
centro quello che conta 
ed eliminate ciò che non 
funziona. Dite addio ai 
pensieri superflui che 
riempiono la tua mente 
di cose inutili

Vergine

Hai l'impressione che il 
tempo non basti mai, 
stai sempre a correre. 
Con Marte a favore in 
Capricorno, riuscirai a 
preservare  le energie, 
mettendo al primo 
posto ciò che ti è utile

Sagittario

I transiti nel tuo segno 
donano sicurezza, 
soprattutto Venere e 
Marte. La Luna nuova 
sarà il punto perfetto da 
dove partire per i 
progetti futuri che ti 
aspettano

Pesci

La Luna Piena e Nuova 
di questo mese ti 
metterà ancora più a 
stretto contatto con le 
tue emozioni, per capire 
davvero cosa desideri in 
questo momento della 
tua vita
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